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BEATISSIMO PADRE 


Ppena per fovrana 
difpofizione , e eie- 
menza della Santità 5 Vostra con 
biglietto dell 5 Emo Segretario di 
Stato, eletto fui l’anno feorfò a 
foftenere la carica di Camarlingo 

a 2 di 
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IV * 

di Ripagrande , che bramofo di 
corrifpondere in qualche parte a 
tanta degnazione, nello foorge- 
re che feci di non efiervi dato 
finora veruno, il quale abbia di 
propofito fcritto della medefima , 
mi determinai di raccorre di efi 
fa , quante più potefiì notizie , 
che pofcia unite in forma di bre* 
ve trattato , o di diflertazione , 
e date alla luce , poteffi prefen- 
tarle alla Santità’ Vostra in pub- 
blico argomento della profondi^ 
fima mia gratitudine . Mi riufcì 
di fare in pochi mefi acquifto del- 
le ricercate notizie colla lettura 
de’ più celebri autori nella libre- 
ria dell’Avvocato mio padre ; on- 
de procurai in apprefiò di dare 

_ . loro 
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loro la forma ideata , dividendo- 
la in due parti T una della necef- 
fità, ed utilità del commercio in 
ogni Stato ; e l’altra fopra il Ca- 
marlingato di Ripagrande . 

Così ideato , e difpoflo quello 

picciolo trattato, e rifiretto ai foli 

due accennati capi , febbene non 

'farebbe in le flelTo dilprezzabile, 

attefa in parte almeno la novità 

della materia; non avrebbe pe^ 

rò veduta mai la pubblica luce , 

fè non avefie potuto ottenere in 

Mecenate un tanto Protettore , e 

Benefattore infieme , alla di cui 

ombra non può incorrere taccia 

preflo chicchefia , mentre fi Ila ri- 

courato lotto aufpicj sì grandi , e 

rifpettabili . Al Principe fi deb- 
bono 
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bono confecrare a titolo di dovu- 
to ofiequio le fatiche de 5 fadditi , 
quelle maggiormente , che pollò- 
no tendere in altrui vantaggio ; e 
fe ad alcuno parrà audacia il farlo, 
vegga con qual principio fe ne 
rende incolpabile . Così parla Fla- 
vio Vegezio (,) : Antiqui s tempo - 
ribus mos fuit bonarum artium 
Jìitdia mandare litteris , atque in 
libros redada offerre Principi- 

bus quod Odavium Augu - 

Jìum , ac bonos dehinc Principes 
libenter habuijje frequentibus de - 
claratur excmplis . Sic regnan- 
ti uni tejìimoniis crevit eloqucntia , 
dum non culpatur audacia . 

Non farà dunque temerità la 

mia 

( i ) De re militar, in proio?, lib. i. 
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mia il portare appiè del Trono del- 
la Santità Vostra come fudditoal 
fuo Sovrano quello picciolo par- 
to più di affetto rifpettofo , che 
d’ingegno; più della volontà» 
che dell’ intelletto . Se gradivano 
Ottavio Auguflo , ed altri buoni 
Principi , quella lorte di offequj , 
e ne accordavano agli autori la 
loro protezione ; confido di aver- 
la anch’io da Voi Padre Santis- 
simo , e che la gradirete come 
magnanimo Protettore delle arti 
tutte liberali , fe non per la pic- 
colezza, almeno per la novità del- 
la materia . Comunque fiali , fa- 
rò Tempre contento di avere la- 
fciato a miei fuccefiòri nella ca- 
rica un vivo efempio , éd un fé- 

gno 
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gno niente equivoco della mia ri- 
conofcenza , e vero coftantidimo 
oftequio , col quale pregando il 
Sommo Iddio a felicitare le vo- 
ftre belle , e certamente rettiffi- 
me intenzioni mi proftro genu- 
fleflo al bacio de* Tuoi fantiffimi 



Della Santità* Vostra . 

• c 




, . r Vàio , Dmo i ed Oblmo Servo } t Suddite ; 

v Gafpare Calzamaglia 
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DELL’ AUTORE. - 

1 • 

O Gni umana azione dee avere li fuo fine 3 che 
la regoli . Il mio nel dare alla luce quell’ ope- 
retta fu primieramente quello già accennato 
nella lettera dedicatoria , e fecondariamente di fervire 
al pubblico , fomminillrandogli alcuni lumi relativi al- 
la carica di Camarlingo di Ripagrande . Quelli come 
giudice , c capo di un Tribunale privativo per la più 
follecita deciftone delle liti , che inforgono a motivo del 
commercio j che fi efercita in elle Ripa j dee e fiere in- 
formato della necelfità , ed utilità di elfo , per farlo Tem- 
pre crefcere , quanto fia pofiìbile , giovandoli in quella 
guifa Tempre più all’abbondanza in Roma . Ho voluto 
perciò trattare anche di quello in qualche capitolo fe« 
parato . 

Vero è efiere quella materia fecca in fe ftefla , e 
da dare poco gullo } e piacere ai lettori ; ma per 
renderla meno difgullofa 3 ho cercato di condirla con 
qualche fatto llorico relativo alla materia 3 ed ho vo- 
luto altresì fornirla di qualche documento . Spero dun- 
que ‘dai lettori compatimento 3 cflendo peraltro Tempre 
lodevoli le fatiche tendenti al pubblico vantaggio . 

t ' b AP- 


Dìgitized by Google 



X 


APPROVAZIONE. 


L A prefente operetta , di’ io ho attentamente rivedu- 
ta per ordine del Riho P. Fr. Tommafo AgoRino 
Riccbini Maeftro del S. P. A. non contiene cofa, che 
(ìa contraria agli infegnamenti della noflra fanta Reli- 
gione , e perciò reputo , che pofla darli al pubblico 
con le Rampe . Parmi di piò , che dovrà eflere mol- 
to gradita pe ’i giudizio, e per l’erudizione, con cui 
è Rata compoRa , e che potrà fervire d’incentivo a chi 
occupa un qualche pollo per fare lo fteflb del Rio , trat- 
tandone nella maniera , che fi può ad iRruzione de’ fuc- 
ceflòri . S. Calliflo li 9. Marzo «777. 

D. Pierluigi Galletti Abate dell » 
Congregazione Cafmefe • 


IM- 
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1MPRIM ATUR, 

Si Videbitur Rmo Patri Sieri Palatii A- 
poftolici Magiftro . 

F. A. Epifeoput Montis Alti , ac 
Viccfgercns . 

sàth fSÉLh AÌtfi «V*>» AÉkt» «*#>>» A** 

IMRIMATUR. 

Fr. Thomas Auguftinus Ricchinias Ord. 
Prxd. Sac. Pai, Apoft. Magifter. 
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DEL CAMARLINGATO 


DI RIPA GRANDE. 


«essisss» 

CAPITOLO PRIMO 

I 

Dell'utilità , e necejjità del commercio in ogni 

Stato . 

Ovendo io trattare in quello mio 
picciolo lavoro del Camarlingo di 
Ripagrande come giudice nelle 
cofe del commercio , che con non 
poco vantaggio di Roma fi e- 
fercitain eflaRipa, non pollo dif- 
penfarmi di trattare in fuccinto anche di quel- 
lo, facendo vedere la grande utilità, e neceflj- 
tà indifpcnfabile di elio in ogni Stato. 11 com- 
mercio dunque, della cui lignificazione tutti fo- 
no pienamente informati nello fpeculativo , ben- 
ché nella prattica ci fia non poca trafeuraggi- 

A ne. 
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4 DEL CAMARLINGATO 

ne, è quello, che fa fiorire le città, fa falire 
a tant’alto grado di (plendore , e di potenza le 
provincie , ed i regni . Quelli fenza l’appoggio 
del commercio non riforgono ; ed alla vifla di 
tanti altri meno forfè dalla madre natura privi* 
legiati, ma perchè più induflriofi , pieni di 
gloria, e di ricchezze, fi vedono miferamcntc 
languire . 

f £’ il commèrcio dome , il fatigue , che vi- 
vifica ì’umane membra. Povero quello, che dal 
fanguc non venga vivificato: lo vedrete in bre- 
ve diventare un tronco inutile a tutti gli ufi 
della perfona , anzi di gravame, e di pefo , 
che col taglio bifogna alleggerire. Infelice an- 
che quella città , dove non fiorifee il commer- 
cio, che effendo priva di quello fangue vivifi- 
co, refta immobile nelle proprie miferie, fenza 
poter trovare in fe fleffa rimedio ai bifogni, e_j 
lènza poterlo ragionevolmente fpèrare dall’altre, 
dalle quali come un membro putrido, ed inu- 
tile è affatto recifa * e feparata - 

Per quella ragione molte antiche nazioni 
ben comprendendo l’utilità del commercio, a 
quello fi applicarono con tutto impegno . Ballarà 
ricordarfi de’ Cartaginefi , la potenza de’ qua- 
li refa fortiffima dai traffico , e dal commercio 
fu tanto formidabile ai Romani. £’ tanta l’uti- 
lità, che dal commercio ne ridonda , che fi fo- 
no Ville più, e più volte perfone dalla feccia e- 
levate per quello mezzo ad un fommo grado 
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' DI RIPA GRANDE 3 

di gloria, dalla povertà alle ricchezze* da con- 
tadini a fignori, dal niente in Comma ad edere 
perfone rifpcttabili , ricercate , e di gran vaglia. 
Non bifogna ricorrere in quefto propofito ai 
tempi antichi , avendo Cotto gli occhi efempi 
frefchi, cd incontraftabili . E febbene il com- 
mercio terrcftre porti non poco difpendio, quan- 
do però il Principe agevolale la navigazione de’ 
fiumi, che fono nello Stato, propofe , e fece 
vedere un critico , che per quanto difpcndiofa 
fode l’impreTa , ne rifulterebbe al medefimo 
così fmifurato vantaggio , che tra l’utile, e la 
fpefa non vi farebbe alcuna immaginabile pro- 
porzione . 

E fe tanto vantaggio ne rifulta dal com- 
mercio terredre, quanto farà più grande quel- 
lo del commercio marittimo? Quello , a dire il 
vero , e propriamente la forgente ineftinguibile 
delle ricchezze. Cofa farebbe infatti fenza que- 
fto l’Olanda? Un terreno Iterile , ed infruttife- 
ro nella più grande eftenfione , le cui foftanze 
fi riducono a beftiami, e butiri. Sarebbe uno 
Stato infelice, fe il fàggio governo della lte- 
publica non avede penfato fedamente ad intro- 
durre in elio un commercio generale, come ha 
fatto , edendo in oggi tra le altre la ricca cit- 
tà di Amfterdani l’emporio di tutte le nazioni. 
Col commercio fi arricchì l’Olanda; colle ric- 
chezze crebbe la potenza; e con quella fece 
nuove conquide, edendo prefentemente una del- 

A 2 le 
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4 del camarlingato 

le più rifpettabili potenze dell’Europa. 

E’ la Bifcaya provincia della Spagna un ter- 
ritorio tutto montuofo pieno di rupi quafi inac- 
ceflibili , dove il poco grano , che feminare—» 
vi fi può, non corrifpode nella raccolta alle fa- 
tiche , e fudori del povero agricoltore ; e la 
vite in altri luoghi della Spagna madre fecon- 
da di preziofi liquori delude le fperanze del po- 
vero vignajolo, e paga con aceto le fatiche, 
e le fpefe . Finalmente levate le abbondanti 
miniere del più perfetto ferro , è un terreno 
fommamente iterile, ed infecondo. E pure un 
commercio ben regolato coll’Inghilterra, coll’O- 
landa, ed anche colla Francia la ha fatta di- 
ventare una delle più ricche provincie della 
Spagna, effondo Bilbao capitale di detta pro- 
vincia ammirata da tutti per l’ampiezza, poli- 
zia , e bellezza delle fue ftrade , magnificenza 
degli edifizj , e immenfe ricchezze de fuoi abi- 
tatori. 

Parli lo Stato di Genova . Sono le fue ric- 
chezze il frutto del commercio, per il di cui 
mantenimento, ed anche fuperiorità foftennero 
anticamente, lunghe, e difpendiofe guerre co’ 
Pifani, reftando or vinti , or vincitori. E pu- 
re cofa è lo Stato di Genova, levata quella po- 
ca riviera? Montagne inacceffibili , che infondo- 
no terrore all’afpetto. 

Che fe tanta non fotte l’utilità del com- 
mercio, chi farebbe quel temerario, che voi ef- 
fe 
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fe arrifchiare la propria vita appoggiato a quat- 
tro tavole in un Oceano gonfio , e burafcófo 
contro Tonde adirate, ed a difpetto de’ venti, 
che impetuofi foffianoper aflorbire la nave ? Cer- 
tamente non basirebbe , che quello avelie un 
petto duro con triplice armatura diacciajo, co- 
me deferive Orazio (i) quello, che fu il primo 
ad ingolfarli nel mare, diflando fidamente dal- 
la morte quelle poche dita della grolTezza del- 
la nave, come anche elegantemente dice il Poe- 
ta Giovenale (2): 

1 nunc-i €P venti! anima m committe doluto 
Confifus tigno ; digiti s a morte remotis 

Quatuor , aut feptem 

Onde Properzio (3) maledice l’inventore di un 
arte, che porta feco tanti pericoli: 

Ah per exit quicumque rat et , O* vela paravit 
Primus , Ò 1 invito gurgite fecit iter . 

Conofciuta dunque evidentemente la necef- 
fità , ed utilità del commercio, tocca al Prin- 
cipe il penfare ai mezzi opportuni per introdur- 
lo . Per il traffico interno confluente in mani- 
fatture di tutte forti il mezzo più opportuno è 
il rilafciare le folite impofizioni , e fomminiltra- 
re anche denajo per quelle, che di nuovo fi vo- 
leflero introdurre Così fece Arrigo VII. Re 
d’Inghilterra, e con quello mezzo lafciò ric- 
chilfimo il fuo regno • 

Per 

(1) tib. i. Ode 3. (1) Satjr. 

(3) Lib. 1. Elcg. 1 6 . 
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6 DEL CAMARLINGATO 

Per il commercio eflerno , e marittimo il 
più opportuno farebbe levare dalla tetta de’ no- 
bili un pregiudizio . Quelli più degli altri e fa- 
coltofi, e fecondi d’ingegno, farebbero attillimi 
al commercio , fe fpontaneamente non fe ne riti- 
ralfero , credendo di avvilire la loro nafcita con 
limile efercizio . Non fi penfa però così nei Sta- 
ti di Genova, e di Venezia; troppo diverfamen- 
te penfano ancora in quella materia gli Inglelì, 
tra i quali i cadetti delle più riguardevoli fa- 
miglie fi efercitano nel commercio , col quale 
accrcfcono il loro patrimonio. Ma fe l’efempio 
di quelle nazioni non batta, dichiari il Principe 
con pubblico editto non pregiudicare alla nobiltà 
del luo Stato l’efercizio della mercatura, e del 
commercio ; ammetta agli onori, alle cariche 
militari, e civili quelli, che averanno intrapre- 
fo commercio grande fui mare, o che introdur- 
ranno le arti, e manifatture nello Stato; e ve- 
drà in breve , come dice il celebre Sig. mar- 
chefe Girolamo Belloni nella fua difiertazione del 
commercio, che i Sudditi fi impiegheranno vo- 
lentieri nel traffico, e renderanno lo Stato flo- 
rido , e doviziofo . 

Quello fu il favio penfare di Clemente Pa- 
pa X. , che per incoraggire i fudditi al commer- 
cio, fece pubblicare un editto alli 20. di Maggio 
167 1., decretando, che nulla pregiudicatte alla 
nobiltà di tutto il fuo Stato l’efercizio della mer- 
catura , purché i nobili non vendettero alia mi- 
nuta 
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nuta le merci . Utiliflimo , e lo devole iflituto 
dice il Muratori, per animare la gente al com- 
mercio, e alle arti, che fono il fugo vitale per 
arricchire, e rendere felici gli Stati» 

Eu fempre infatti la mercatura celebre, e. 
gloriofa anche appreso i più rinomati filofofi 
della antichità , e parecchi mercanti , dice Piu- - 
tarco(i), divennero fondatori di grandi città ; 
come fù della ricca Marfiglia in Francia un certo 
Proto mercante . 

Si efercitavano nel commercio anticamen- 
te i Rè , e gli Imperadori . Vefpafiano non fola- 
mente prima di arrivare all’imperio, ma dopo 
ancora efercitò la mercatura. Elio Pertinace (2) 
altro Romano Imperadore feguitò ad impiegarli 
nel commercio per mezzo de fuoi uomini nella 
ftelfa maniera, che faceva prima di falire al 
trono imperiale . Tarquinio Prifco quel gran 
Rè de Romani , che tanto promolTe il culto de 
fuoi Dei , ed amplificò gli ordini Senatorio , ed 
Equeftre , non fidamente fu figliuolo di un mer- 
cante, come dice Valerio Maflìmo (3) , ma efer- 
citò egli fteflo la mercatura, e ne accumulò im- 
menfe ricchezze (4) . Conferma egregiamente—» 
quello iflorico fatto il detto di San Giovanni 
neirApocaliffe (5): mercatore fui erant princi- 
pe s terra . 

Di 

(1) h sita Soìoni 1 . (*) Jul Capito], vita Ipfivs . 

( 5 ) Li/>. 3 . rtr. memorai, taf. $ . (4) Dtonìf. iib. $. 

(j) Cap. j*. 
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8 DEL CAMARLINGATO 

Di Salomone ancoracelo dice la Scrittura. 
Non fi apprezzava ai tempi di quel Re ne l’o- 
ro , ne l’argento , effendo immenfa ( e quella è 
la caufale ) la copia di elfo , ed altri generi , 
che le flotte di Salomone portavano da Tarli* (i); 
Argentum enim in diebus illis prò nihilo repu- 
' tabatur ; Jtquidem nave: regii ìbant in Thar - 
Jìs ... . Ò* deferebant inde aurum , Q* argentante 
€? ebur , & fimi a s , & pavot . Magnificatut ejì /'. 
gì tur Salomon fuper omnes reges terra: prò: di - 
vìtiìi , & gloria . Certamente i gran millioni, 
che fl contavano ne’ tefori di quello Rè* non 
potevano eflerfi radunati Jenza l’ajuto del com- 
mercio . 

Grandi furono le fpoglie de Re vinti da Da- 
vid fuo padre in tante battaglie; ma grandi fu- 
rono ancora le fpefe per il mantenimento di una 
guerra continua. Grandi li tributi , che fi rifeuo- 
tevano ogn’anno da’ Re tributar)* ; grofle le ga- 
belle, che gli pagavano i proprj fudditi : ma_» 
quelli elfendo pochi, e riducendolì le gabelle de* 
fudd iti ad uno Stato di pochilTima ellenfione 
fecondo i calcoli di San Girolamo nella lettera 
a Dardano , del Brocardo , e di altri Geografi ; 
confederando anche la fpefa immenfa, e quali 
incredibile del fuo palazzo , come fi racconta 
nella Scrittura facra(2_): non potevano mai ar- 
rivare ad una fomma di tanti millioni , quanti 
non hanno tutti infieme i monarchi più ricchi 

dell’ 

(i) Lib, i. Parali ? . taf. s>. (t) Lib, $. Re?, cap. 
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DI RIPA GRANDE 9 

dell’Europa fenza un traffico , e commercio ben 
regolato dalla prudenza del più favio de’ Re . 
Onde fi raccoglie la grande utilità del commer- 
cio fenza quella indegnità, che alcuni fingono 
per allontanare i nobili da un efercizio tanto u* 
tilej e vantaggiofo. 

CAPITOLO SECONDO 

Zelo degli antichi Impera dori Romani per l'in- 
troduzione , ed aumento del commercio negli 
. Stati del loro Imperio . 

B En conofcevano quella grande utilità del 
commercio gli antichi Romani Imperadori, 
i quali tanto s’ affaticarono per l’introduzione, 
ed aumento di efio , fabbricando nuovi porti di 
pianta, e facendo riftabilire gli altri per l’ingiu- 
ria de’ tempi, o per l’incuria, e trafeuraggioe 
di alcuni di effi dediti al vizio interamente gua- 
ftati . Dai primi tempi della Romana Repubblica 
fi pensò feriamente a queflo oggetto; ed Anco 
Marzio uno de’ Tuoi primi Re fece di Oftia una 
Colonia de Romani coll’idea , che un giorno fof- 
fe quel porto come un magazzino di Roma , 
dove doveffero colare tutte le ricchezze—» 
dell’univerfo , come dice Lucio Floro (1) : O- 
Jìiamque in ipfo marii , fluminifque confìnio Co - 
loniam pofuit , iam tum videlìcct prafogiens a- 

B nimo 

(1) Lib, I. taf. 4. 
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fìimo futurum , ut totius mundi opes , & com- 
moatus ilio veìuti maritimo urbis bo/pitio reci- 
perentur . 

Non parlerò di Brindifi fituata fopra il gol- 
fo di Venezia , il di cui porto famofo nella Mo- 
ria Romana ebbe tutto il fuo fplendore, mentre 
fiorì la Repubblica , e vi fu in ella , chi fedamen- 
te penfafle al pubblico bene, come fa prefente- 
mente l’inclito Re delle due Sicilie, facendolo 
riftabilire fenza badarea fpefe* Tralafcerò tanti 
altri famofilfimi porti per tutti gli Stati delPIm- 
perial dominio o fatti dr pianta, o ridotti a mi- 
glior forma, per introdurre il commercio, cre- 
dendoli veramente ricchi , e potenti , quando a 
qualunque coltogli folle riufeito d* introdurlo, 
come la vera forgente della gloria, delle ric- 
chezze , e del potere . 

Ma farei torto col mio filenzio alla glo- 
ria, ed al merito di due Romani Imperadori , 
i quali più degli altri intereflati per il pubblico 
bene, e felicità de fuoi popoli , tra le cure, pen- 
fieri, c g-raviffimi (turbi delle guerre, più degli 
altri s’affaticarono fabbricando nuovi porti di 
pianta* Tale fu Trajano uno degli Augulti più 
gloriofi, che governarono l’Imperio ; il quale 
dopo avere proveduto il Mediterraneo del por- 
to di Civitavecchia , volle, che l’Adriatico ne 
avelie il fuo . A lui ha quella obbligazione An- 
cona , ed ivi tuttavia fuflìlte un Arco trionfale 
pollo in onore di così benefico principe . 

Tale 
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Tale fu ancora Claudio Imperadore, il quale, 
perchè Roma fi trovava fenza porto in Tua vicinan- 
za, imprefe a formarne uno da fondamenti. La 
medefima idea aveva avuto prima Giulio Ce- 
fare ; ma per la grave fpefa , e difficoltà di efe- 
guirla , l’aveva abbandonata. Credettero pure 
gli architetti di fpaventare Claudio con dirgli 
la fpefa immenfa, che colterebbe; ma egli più 
fene invogliò , e fece cavare un porto vailiflìmo 
alla sboccatura del Tevere, e dal lato del fiu- 
me oppolto all’altro, dove era Oftia , e lo con* 
dulie a fine con gloria grande del fuo nome. 
Reità tuttavia il nome di Porto a quel fito, ma 
non già veltigio del porto medefirao , dice il 
Muratori ne’ fuoi annali. 

Merita ancora di edere annoverato traque* 
(li il grande Imperadore Aureliano. Deve il por- 
to chiamato in oggi di Ripagrande la fua prima 
fondazione a quello Imperadore, che oltre ini-* 
menfe altre utililfime illituzioni per il bene pub* 
blico, principalmente del Popolo Romano, fe- 
ce quella grande opera, perchè maggiormente 
regnale in Roma l’abbondanza; e raccomanda 
a Flavio Arabiano Perfetto allora dell’Annona, 
Che procuri con tutto l’impegno podìbile di met- 
tere in efecuzione le fue faggie , ed utili difpo- 
fizioni . E’ degna di (entirfi la lettera di quell’Im- 
peradore ferina a Flavio Arabiano fu quello pro- 
pofito , la quale fecondo Flavio Vofpico(t) era 

B 2 / con- 

(i) In vita Aureli ani ad finrn , 
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concepita in quelli precifi terraini : Aurelìanux 
Augujlux Flavio Arabiano Trafitto Annona . In - 
ter catera , qui bus , Diis faventibus, Romanant 
Rempublieam iuvimus , »à&/7 *»/£/ e/l m agni fi- 
cent ius , quod additamelo onci* omne an - 

nonarum urbicarurn lavi \ quod ut ejfet perpe - 
, navicularios Niliacos apud ZEgyptum , 
Roma amnico: pofui , TIBERINAS EX- 
TRUXI RIPAS , vadum alvei tomenti s effodi ...» 
Nunc t uum ejl offici ttm , Arabi ane iucundiffime , 
elaborare , «<r difpofitione s in irritum ve- 
itiant ; ncque enim Populo Romano /aturo quid . 
quarn potcjl effe latita . 

Così penfavano, e così operavano quei fag- 
gi Romani Imperadori , che col loro zelo per 
l’introduzione 5 ed aumento del commercio , dal 
quale ne nafee indubitatamente la grafeia , e l’ab- 
bondanza madre del contento } e dell’allegrezza 
nel popolo , e edili loro utilizimi provedimenti 
a quello effetto rendettero più florido l’Imperio , 
ei nomi loro più rifpettabili anche fra i Barbari. 

CAPITOLO TERZO 

Zelo de' Romani Pontefici per l'introduzione , ed 
aumento del commercio nello Stato , ed in 
Roma Jleffa . 

Q Uel zelo degli antichi Romani Imperadori 
per l’introduzione , ed aumento del com- 
mercio proprio di ogni buon Principe, 

paf- 
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pafsò come per eredità ne’ Romani Pontefici loro 
fuccettori nel temporale dominio di Roma , e del 
fuo Stato . Non parlerò de tempi antichi , ne’ qua- 
li quelli oltre il pendere , e cura delle chiefe 
dovevano pcnfare feriamente ad attodarfì nel pof- 
fetto del dominio dello Stato temporale contro i 
tentativi de’ Longobardi , e di altri, ai quali dis- 
piaceva. non poco la divifione , o fia difunione 
di uno Stato vicino, con cui fi farebbe ingran- 
dita, anzi farebbe crefciuta a difmifura la loro 
peraltro formidabile potenza: o contro le tra- 
me, e pretenfioni degli Efarchi Imperiali refi- 
denti in Ravenna , i quali vedevano di mai oc- 
chio lo fmembramento di una parte fi preziofa 
dell’antico Imperio , dal dominio de’ lor padroni 
cioè de’ Greci Augufti. • 

Perciò lafciando quei tempi antichi , parle- 
remmo de tempi più vicini , nei quali pattata Roma 
dal dominio de’ Cefari fiotto il foave giogo di Cri- 
fto , e de Romani Pontefici fuoi Vicar j , e que- 
fti affodati già nel dominio di uno Stato affai pri- 
vilegiato dalla natura , ma sfigurato , e languen- 
te per le pattate turbolenze , penfarotio feriamen- 
te a riformarlo, a farle ripigliare l’antico fplen- 
dore , e renderlo ancora più felice, fe fotte pof- 
fibile, per l’introduzione in etto di un florida» 
commercio. A quello effetto molto oro impie- 
garono anch’effi nelle fabbriche, e riattamen- 
to de’ porti dello Stato , ed in procurare i ne- 
ceflar j comodi per fempre più accrefcerlo. 

In- 
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Infigne fu in quella materia l’attenzione di 
Pio Papa IV. , che promofte mirabilmente il 
commercio nello Stato coi Tuoi toavi iftituti, ed 
ordinazioni, e colla mano, privilegi, e prote- 
zione accordata alli mercanti , come chiaramen- 
te fi deduce dalle bolle emanate in quello pro- 
pofito dal detto pontefice . 

Singolare fu il zelo di Siilo V. , che oltre 
tante altre imprefe , perchè il porto di Civita- 
vecchia fcarfcggiava di acque buone , provide 
al bifogno di quel popolo , e dei naviganti , con 
farne venir colà mercè degli acquedotti fabbri- 
cati per Tei miglia , dove portava il bifogno . 
Paolo V. rifece lo Hello porto di Civitavecchia , 
e AlelTandro VII. per maggior ficurezza del 
commercio lo provide di un bell’arfeoale , c di 
altri comodi. 

Degno di memoria fi refe Clemente XII. 
imitator perfetto , anzi fuperiore alle glorie di 
Trajauo, che non contento di fare il porto , e 
lazzaretto di Ancona , con fuo motu proprio 
fegnato li 14. Febraro 1732. Io dichiarò porto 
franco con tutte le grazie , e privilegi oppor- 
tuni per il più pronto, e felice avanzamento 
nel commercio ; e fucceflivamente con altro 
motu proprio fpedito in data delti 29. Luglio 
del feguente anno deputò una congregazione 
particolare per provedere a tutti quegl’ emer- 
genti) che potelfero occorere . Cosi potreffimo 
teffere una ferie più lunga de Papi , che per 

bre- 
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brevità tralafcio, i quali con indefetto ardore, 
e vigilanza mirabilmente promolTero il traffi- 
co , e commercio tanto interno , che ellerno 
dello Stato . 

Forfè tra quefti non vi farà flato nettano , 
ne più intelligente, ne più prattico nella mate- 
ria , ne più zelante del prefente regnante Pon- 
tefice PIO VI. Nel breve fpazio di due anni 
ha dato al pubblico faggi ben chiari e della fua 
capacità, c del gran zelo per l’introduzione, 
ed aumento del commercio . Parlare non devo 
però di chi è nemico di fentire le proprie Iodi, 
benché giuflamente dovute al fuo gran merito. 
Ma quando io non parli , parleranno in vece mia . 
le due grandiofe imprefe, alle quali il nottro 
SANTO PADRE fi è accinto, della fontuofaSa- 
grellia che ora fa aggiungere al Tempio Vatica» 
no , che farà di tanto ornato e comodo al mede- 
fimo , e del dilTeccamento delle Paludi Pontine, 
da cui fi ritrarranno continuati, non meno che ine- 
flimabili vantaggi ^ parleranno i di lui favi , e ben 
regolati difegni per l’introduzione delle manifat- 
ture nel fuo Stato: parlerà l’imprefa delle galancà: 
parlerà anche quella del lanificio flabilita per co- 
mun vantaggio: parleranno finalmente le mura: 
del porto di Civitavecchia indebbolite per l’anti- 
chità, refe al prefente di nuovo per il zelo del re- 
gnante Pontefice ftabilittìme, eficure pei navigan- 
ti dalla parte Occidentale: onde con ragione fu 
metta folto Tarmi pontifìzie la feguente memoria: 

PIVS 


/ 


Digitized by Google 



DHL CAMARLINGATO 


16 


PIVS VI. PONT. MAX 
PROPVGNACVLVM 
PORTVS CENTVMCELLARVM 
TEMPORIS VETVSTATE 
ET AQVARVM SVBRVENTIVM VI 
PENE COLLABENS 
NOVO CONTIGNATIONIS GENERE 
IACTIS PILIS 

IN PRISTINAM FIRMITATEM RESTITVIT 
NAVIGANTIVM APPVLSVM 
AD OCCJDENTALEM ORAM 
TVTISSIMVM REDDIDIT 
A. MDCCLXXVI. 

CVRATORE GVILLIELMO PALLOTTA CAM. AP. 
THESAVRARIO 

Fra tanto rivolgerò la mente ad Innocen- 
zo XII. , il di cui zelo farà Tempre memorabi- 
le, e degno di eterna lode. Conofccndo quello 
pontefice , qual profitto potrebbe provenire 
dal Porto di Civitavecchia fe vi fi ItabilifTe un 
buon commercio con vari privilegi , con fab- 
briche dicafe, e magazzini , e col concorfo di 
negozianti , fi applicò a quella imprefa , c die- 
de gli ordini opportuni , acciocché fi purgafse- 
ro , e fi accrefcelfero gli acquedotti , e fi formaf- 
fero nuovi edifizj . Fabbricò eziandio la do- 
gana di terra, e quella di Ripagrande. Riat- 
tò, e fortificò il porto d’Anzo prello Nettuno. 
Per utile parimente dello Stato Ecclefiaflico , 
dice il Muratori , aveva formato il difegno , e 
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già fatte gravi fpefe a fine di flabilire un porto 
franco a Civitavecchia , dove a riferva de Tur- 
chi potelfero approdare tutte le nazioni . Ma 
noi compiè per le tante ruote fegrete , che Tep- 
pe muovere Cofimo III. allora gran Duca di To- 
scana, al cui porto di Livorno dall’altro fareb- 
be venuto un troppo grave difcapito . 

Non fi fermò però l’attenzione degli zelanti 
fonimi Pontefici al bene dello Stato fenza una 
cura particolare, e più fpeciale di Roma, do- 
ve colla facilità di un fiume fin’ al mare naviga- 
bile con gli opportuni mezzi procurarono di ftabi- 
lirvi un folido commercio per mantenere in Ro- 
ma Tempre l’abbondanza . In fatti fu Tempre (li- 
mato un punto di politica grandemente interef- 
fante la quiete, ed il decoro del Principe il pro- 
curare alla Tua metropoli il mantenimento non 
pure necelTario , ma abbondante eziandio . Le 
fpaziofe campagne, delle quali è Roma circon- 
data, e le colline, dalle quali e fiancheggiata, 
le fomminillrano in vero, e frumento, e vino , 
e frutta di ogni genere , ma non in quella co- 
pia, che formi abbondanza . Colpa è quella non 
già del terreno fertile di Tua natura, e grato al 
coltivatore, ma bensì della plebe, nella quale 
vedefi pur troppo mancata l’inclinazione avuta 
da quei prifchi Tuoi gloriofi antenati per il tra- 
vaglio della campagna. Ma così è : varian’ col 
variar de tempi nelle genti coftumi , e voglie . 
Se non che quella maggior abbondanza negata- 

C le 
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le dalla inerzia de’ Tuoi le vien’ procacciata dal 
Tevere, che la divide, e dopo poche miglia di 
corto sbocca nel mare . Nel feno (ledo il bene- 
fico fiume le depolita quanto e dalli circonvici- 
ni paefi, e dalle coftiere del regno di Napoli, 
della Tofcana , del Genovefato, e di altre più ri- 
mote Provincie , ed Ifole sà eda defiderare . 

Il vantaggio di quella fituazione fu in ogni 
tempo conofciuta . Qumdi a meglio profittarne, 
e per vie più allettare col maggior comodo, e 
ficurezza i mercanti foreftieri , penfarono feria- 
mente i Romani Pontefici , e riufcì loro con_» 
fpefa non indifferente a formare, o riattare, per 
dir meglio, un porto in elio fiume, dove con 
tutta ficurezza approdadero i battimenti, che 
portadero a Roma la grafcia , c dove al tempo 
ftcdo s’ imbarcadero le foprabbondanti tanto in 
eda, che in tutto lo Stato con lo ftabilimento di 
un commercio attivo, e paffivo. 

Quello è il porto volgarmente chiamato di 
Ripagrande; opera degna nella prima fua fon- 
dazione di un Imperadore Aureliano per la ma- 
gnificenza; e ridotta dal guaito all’ultima per- 
fezione per lo zelo , ad applicazione indefeda de’ 
Romani Pontefici , principalmente d’ Innocen- 
zo XII. coll’architettura de’ celebri Mattia Rodi , 
e Carlo Fontana, che vi fecero un portico adai 
proprio per evitare l’incomodo delle pioggic , e 
del Sole con ampie camere per cuttodia delle 
merci, che continuamente vi fi sbarcano. 

CA- 
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CAPITOLO QUARTO 

“ i 

De' Tribunali . in genere . 

P Oco giovarebbe la materiale formazione di 
un porto in Ripagrande per allettare i mer- 
canti foraltieri , fe quelli ficuri non fodero di ef- 
fere bene accolti, affiditi» e protetti. Si veggo* 
no perciò alle volte più mercanti indirizzare il 
corfo a luoghi importuofi , e mal ficuri, fol per- 
chè fperano di edere ivi garantiti dalla prepo- 
tenza» e di trovare vantaggiofo fpaccio alle lo- 
ro merci. Quindi è» che non vi fu mai città 
defiderofa di foralliere fuffidio, laqualenon fta- 
bilifie leggi , e non illituille magiftrati a favore 
e protezione de nffercanti avventizi. Strano fa- 
ria , fe anche in Roma, dove trovanfi unite le 
prerogative tutte, che divife rendono di fe lie- 
te , e beate le altre città ; talché fi potrebbe 
di lei cantare giuftamente con quell’antico poe- 
ta: O* qua divija beata offici un t , collctta te~ 
ncs ; Strano , diffi , faria, fe anche in Roma 
non fi vedette ciò efeguito. Anche in Romadun* 
que , fono già più fecoli , fu al fuddetto fine prov- 
veduto coll’erezione di un Tribunale privativo. 
Li Tribunali in una Città fono come le ruote 
in un oriuolo . Quelle benché differenti trafe di 
grandezza , tutte ugualmente muovonfi per un 
mcdcfimo.fine , e tutte indifferentemente dipen- 

C 2 do- 
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dono dal primo motore, che ad eflfe imprime 
il moto. Che fé quello per qualche accidente è 
talora più del dovere , o cede , oè lento ; vi ac- 
corre torto la mano regolatrice , che gli fa ritor- 
nare r efatezza del corfo . Tali, dirti, fono i 
Tribunali di una Città . Benché vari fiano tra 
loro; e qual di maggiore , e qual di minore e- 
ftenftone nella giurifdizionc; tutti però concor- 
demente s’impiegano nel procurare , c mantene- 
re il bene della Repubblica , molli a quello fine 
dalle leggi, le quali ad erti comunicano, e de- 
terminano il moto ; e con ciò viene a rnante- 
nerfi nelle città ftabiie , e regolato il corfo del- 
la giuftizia • 

Roma , e come capo di tutto il mondo cat- 
tolico, e come reggia di un grande Principato , 
dà in fe chiaramente a vedere quella verità . La- 
rdando noi di confiderarla quale capo del cat- 
tolico mondo , e rivolgendo la confiderazione a 
lei quale fede del principato temporale , ci prefen- 
ta i fuoi Tribunali differenti in vero tra loro, 
c di potere, e di uffizio; tutti però animati per- 
fettamente da providirtìme leggi, e tutti egual- 
mente tendenti a mantenere nella invidiabile fua 
felicità quello bel regno, di cui è la dominante. 

Quanti fiano i Tribunali di Roma, quale, 
e quanta la loro giurifdizione; none del prefen- 
tc mio affunto il far parola. Chi defidera elfer- 
ne informato , legga il Cardinal de Luca nella 
fua relazione della Romana Curia. Il mio im- 

PC- 
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pegno è riflretto al folo Tribunale del Camar- 
lingo di Ripagrande . Di quello Tribunale, che, 
a vero dire, fé non è de’ maggiori, ne anche è degli 
ultimi, e che al pari di ogni altro, è utilizino, 
c neceflario , prendo ora a fcrivere brevemente, 
fomminillrandone al lettore lepiùfincere notizie. 

CAPITOLO QUINTO 

* 

Erezione di un Tribunale in Ripagrande , 
e fua necejjìtà . 

R Oma dunque bramando di ftabilire un foli- 
do commercio nel fuo porto di Ripagrande, 
erede un Tribunale per la decifione pronta delle 
liti, e delle differenze che fpedo inforgono a mo- 
tivo di detto commercio. Quello Tribunale e in 
ufo predo tutti i culti , e rozzi popoli del mondo . 
Anticamente i giudici de’ mercanti e de’ nego- 
zianti erano rifpettabilidimi , e fi chiamavano 
Comitei /aerar um largitionum , come dice Caffio- 
doro(i), ai quali incombeva l’amminiftrazione 
della giuftizia nelle materie del commercio. 

In Atene il Senato giudicava le liti, e le dif- 
ferenze de’ mercanti . Demoftene rapporta una 
legge degli Ateniefi a quello propofito , che tra- 
dotta in lingua latina dice così (2) : Mercatori - 
bm , 0 viri Atbenien/es , @* naviculariis iubet 

lex 

( 1 ) In [annui, comit. [aerar, largì t. 

(i) Iti oteept. coni. Apatur . in principio % 
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lex effe a&ione: apud nomotbeta : , feu /ex viroty 
fiqua ini uri a in merco/ u afficiantur , five bine , 
id eft , Atbeni: alio navigante: , Jìve aliando 

bue ■> id cjl y Atbena : . Et fontibu: vincala , 

ncqui: temere ullum mercatorem circumveniat . 
In Francia perniile il Rè alli mercanti, e ne- 
gozianti di eleggere dal ceto loro un giudice , 
che in alcuni luoghi, come in Tolofa, chiama- 
no Priore, con due configlieri chiamati volgar- 
mente Confoli , ed un AlTelTore togato per de- 
cidere le liti, e le controverfie mode fra i ne- 
gozianti fino alla fomma di cinquecento lire. Nel- 
la flclìa maniera fu iftituito in Roma con più 
ampie facoltà un Tribunale privativo per Tam- 
pini nifi razione pronta della giullizia nelle caufe, 
e controverfie, che potellero nafeere tra mer- 
canti, e negozianti a motivo del commercio fta- 
bilito nel porto di Ripagrande, che per quello 
fi chiamano Caufe Ripali . 

Sarebbe invero di un notabile pregiudizio 
al commercio ( ed ecco la necelfità di quello 
Tribunale) fe le caufe de negozianti, che col 
tragitto del mare , c palio del fiume portano 
le loro follanze , e le efpongono a continui pe- 
ricoli , fi dilungalTero, o fi ritardale la loro fpe- 
dizione. Non era dunque dovere, che le loro 
differenze, e controverse fi avelfero da decidere 
J in un altro Tribunale di quei molti faviamen- 
te illituiti in Roma , dove per la molfiplicità 
delle caufe, e per l’affol lamento dei litigami non 
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farebbe potàbile sbrigarle con quella follecitudi- 
ne, che conviene a tali forti di perfonc , alle 
quali il ritardo di un’ora fola potrebbe cagio- 
nare itnmenfe fpefe, ed alle volte ancora la per- 
dita di tutte le loro Portanze, e della vita. 

Vidi io Hello una nave , che per il ritardo di 
una mezz’ora fola , quando le compagne fu gli 
occhi fuoi entravano trionfanti nel porto allo 
fparo mutuo dei cannoni , avendo atàcurato le 
perfone , e gli averi , quella attaccata all’im- 
provifo da contrari , ed impetuofitàmi venti fui 
punto HclTo di entrare nel porto > dovette retro- 
cedere, ed allontanarli, combattendo per tre 
giorni, c per tre continue notti fui mar Tirreno ♦ 
colla più fiera burafca, col pericolo fempre della 
vita ; di modo che ne’ tempi fuperrtiziofi de’ Gen- 
tili larebbefi creduta come efaudita la preghie- 
ra, che ad Eolo Dio de’ venti porgeva una volta 
Giunone , quando Enea coi compagni folcava lo 
llelTo mare per venire in Italia fi): 

Ineunte v/m venti s , fubmerfafque obrue puppet, 

A ut age diverfas , 0“ dì/tice corpora ponto . 
Quelli fono i danni , ai quali fono efpolli con- 
tinuamente quelli, che viaggiano per mare; e 
per ovviare a tanto incomodo , in quanto fia 
potàbile , devono le loro caufe edere dccife fubito 
fenza llrepito , ed ordine giudiziale , fola fati'/ ve - ( 
rilate infpeHa , come fi ufa; perchè il loro giudi- 
ce colla dilazione non fia in maniera veruna cagio- 
ne di nocumento . Ma 

(0 V' tr Z' Aiutid, ìib. 1 . 
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Ma fé quelli danni vanno fedamente confi- 
derati , c per impedirli nel modo poffìbile , er- 
gono giuftamente , che ogni Stato , nel quale 
regni, non che la giuftizia , e il defiderio del 
pubblico bene , ma l’umanità folamente , ifli- 
tuifca un Tribunale feparato per la più pron- 
ta decitìone delle liti inforte a caufa del com- 
mercio : non è nemmeno difprezzabile l’altra con- 
dizione del lucro ceflante , la quale maggior- 
mente milita in quella forte di perfone , e li de- 
duce dalli Udii principi . Non arrivando al tem- 
po concordato; oltre la perdita delle grolle ca- 
parre date anticipatamente in mano ai vendito- 
* ri per mutua Scurezza , e pagamento delle mer- 
ci per il nuovo viaggio, perdono delle volte di 
fare vantaggiofe compre, dipendendo quelle fpef- 
fo dall’arrivo opportuno , ed anticipato in un 
luogo . 

Orfe quelli pregiudizi procedono dai tem- 
pi cattivi, e da’ venti contrari alla navigazio- 
ne, o dal mare troppo gonfio , e burafeofo , che 
fi oppone ai loro ideati difegni ; non fe la deb- 
bono pigliare contro il cielo giutliffimo anche 
quando fevero ci cafliga : farebbe però altrettan- 
to fenfibile, ed ingiulto quello caltigo, quando 
o dipendelfe dalla umana malizia coll’iniquo ri- 
tardo nella decifione delle loro liti, e differen- 
ze; o procedefie ancora da una mal regolata e- 
conomia in punto di commercio, che non avef* 
fe penfato allo llabilimento di un Tribunale fe- 
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parato , per cui con la più follecifa cura fi sbri- 
gallerò in un momento le controverfìe di quelle 
genti per neceffità frcttolo fe . Ma Roma in tutte 
le fue cole grande, e perfetta il tutto preveden- 
do a tutto trovò rimed j opportuni coll’utile, e ben 
regolato flabilimento del Tribunale volgarmente 
chiamalo di Ripagrande . 

Quello Tribunale privativo per le cole del 
commercio comune a tutte le nazioni del Mon- 
do, perchè in tutte neceflario, ha in Roma qual- 
che cofa di particolare . Nelle altre nazioni, co- 
me ho di fopra notato , viene compollo quello 
Tribunale da perfone poco in fe ftclTe , fecondo 
la opinione volgare, rifpettabili , perchè prefe_» 
dallo Hello ceto de’ mercanti; quando qui <i_» 
Roma è tutto compollo di perfonaggi del più 
alto grado , e di foggetti per rango , e per con- 
dizione rifpettabililfimi . La viltà delle perfo- 
ne dellinate alla giudicatura dei negozianti in_> 
altri Stati efpone in certa maniera la giullizia ad 
andare pure in vendita, e commercio per par- 
ticolari in terelfi , o per unioni, legami, ed ami- 
cizie tra perfone dello Hello meìliere, o per ma- 
lignità contro di chi fi vede alzare un poco più 
la tella fopra gli altri , elTendo della HelTa sfera, 
quando al contrario in Roma l’integrità de’ giu» 
gicidiquefio tribunale, clafcelta nobile di per- 
fone di rango fuperiore li fa efenti dal commet- 
tere fimili ingiultizie. Chi fi ano quefie, paflare- 
rao^deflò brevemente ad efaminarlo. 

D Ca« 
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CAPITOLO SESTO. 

Membri , che compongono il Tribunale 
di Ripa gran de . 

L E perfone riguardevoli , che compongono 
quello Tribunale di Ripagrande, fi riduco-* 
no atre» Il primo è 1 * Emo Signor Cardinal Ca- 
marlingo della Santa Romana Chiefa . A quello 
come a fupremo Capo compete propriamente la 
giurifdizione, colla quale pubblica, o fa pubbli- 
care nuovi bandi fecondo le occorrenze , e cir- 
coftanze de’ tempi . Per ciò gli editti concer- 
nenti le cofe Ripali, benché fottofcritti da Mon* 
fignor Prendente delle Ripe, efcono per lo più 
Tempre a nome dell’ Emo prò tempore Cardinal 
Camarlingo . Si faccia . quella olfervazione nei 
due poflremi editti del 1743., e 1759.; il pri- 
mo pubblicato per ordine del Cardinal di San Cle- 
mente Annibaie Albani allora Camarlingo della 
S. R. Chiefa, benché fottofcritto dal Cardinal 
Banchieri allora Cherico diCamera, e pro-Pre- 
fidente delle Ripe; ed il fecondo emanato di or- 
dine , e comando dell’ Emo Signor Cardinal Gi- 
rolamo Colonna Camarlingo , benché fottofcrit- 
to da monfignor Scerimàn Prendente delle_j 
Ripe. 

Il Collegio dei Cherici di Camera così rifa 
pettabile, come era a tempo degli antichi Ro- 
. ' . mani 
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mani quello dei Queflori, da dove fono Tempre 
ufciti , ed afcendono quotidianamente alle fupre- 
me dignità della Chiefa , come da quello ne ufci- 
vano alle fuprernc cariche della Repubblica, ci 
fomminiftra la feconda perfona componente que- 
llo tribunale col titolo di Prefidente delle Ripe. 
Quella carica durava prima un anno fidamente,, 
e veniva conferita ad un Cherico di Camera , 
che per forte fi eftraeva nella eftrazione folita-j 
farfi ogni principio di anno nel mefe di Genna- 
jo . Ma la Santità di Benedetto XIII. credette a 
più opportuno il perpetuarla, come fi dirà in ale 
tro luogo. Nel dopo pranfo di lunedì, merco- 
ledì , e venerdì da detto Prefidente per le cofe » 
di Ripa pubblica udienza per mezzo del fuo udi- 
tore nella gran fala di MonteCitorio . 

Finalmente la terza perfona , che compone 
quello tribunale è il Camarlingo volgarmente » 
chiamato di Ripagrande. Quelli viene ad ellere 
come il giudice ordinario nellecofe appartenen*. 
ti a detto tribunale , ricorrendoli fidamente • 
agli altri dùe ne’ cafi ellraordinarj , e dove la 
gravità della materia lo richicdelle, per proce- 
dere con più matura deliberazione , o per far 
nuovi editti fecondo le circotianze de’ tempi. 
Dicefi perciò quello Tribunale il Tribunale del Ca- 
marlingo di Ripagrande , perchè il Camarlingo 
appunto ne è il giudice ordinario , ed in lui vien 
depofitata la giurifdizione;’ una parte della qua- 
le, quella cioè, che riguarda le contro verfie—» 

D 2 fo- 


Digitized by Google 



28 ■* DEL CAMARLINGATO 

.forenfi , non effendo egli perfona addetta al fo» 
ro , efcrcitaj per mezzo di un legale da lui no- 
minato ad affefforc. Oltre l’affeflTore deputa an- 
cora un’altro legale all’ufficio dififcale. Ha pa- 
rimente un notajo , ed un curfore. E poiché 
oltre la giurifdizione nelle controvcrfie civili , 
ha ancora giurifdizione nelle materie criminali , 
e può punire i rei con pene anche afflittive del 
corpo , quindi tiene un bargello, cui egli fceglie . 

Quanto ho qui accennato brevemente , an- 
derò adeffio per maggior chiarezza efponendo in 
capitoli feparati , dove anche fi tratterà de’ 
privilegi , degli emolumenti , e di altre co- 
le appartenenti al Camarlingo , ricavandoli tut- 
to dalle Bolle, e Coflituzioni de’ fommi Ponte- 
fici, o dalli Statuti dello fteffo tribunale ampia- 
mente confermati da’ medefimi. Si avverta pe- 
rò, prima di pattare avanti , che quando io nomi- 
no il Camarlingo fenza verun aggiunto, intendo 
del Camarlingo di Ripagrande: e notifi ciò una 
volta per fempre a fine di fcanzareogni equivoco . 

CAPITOLO SETTIMO. 

. Bella qualità , emolumenti , e privilegi 
del Camarlingo . 

D Eve quegli, che efercita, e cuopre l’ono- 
revole carica di Camarlingo di Ripagrande 
cllere nobile, e cittadino abitante in Roma : adeft 

_ . (tiara 
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etiam alter magifìratu: Riparum , qui vocatur 
Camerario , quali: effe folet aliqui: nobili: ci - 
vi: , vel incoia. Così il Cardinal de Luca nel 
fuo libro Romana 0 Curia di/c. 40. nutn. 1 1. j- e t 
così Io conferma la prattica , e fi ricavarà dal- 
la ferie de’ pattati Camarlinghi , che fi darà in_r 
appretto. Come perfona nobile è in filato di rif- 
cuotere rifpetto maggiore dalli fubalterni , e_j 
dalla rozza ciurma marinarefca : ed allo (letto 
tempo ha debito di nutrire fcntimenti proprj di 
buon fuddito per la gloria del Principe, di grato 
Cittadino per il decoro della patria , e di gen- 
tiluomo per la propria eftimazione. 

La pregiata qualità di cittadino Romano» 
deve ancora ifpirargli un perfetto difinterette , 
pago chiamandoli del folo onore di fervire ad 
una sì gran patria. Di quelli fentimcnti animati 
gli antichi Romani in quei primi virtuofi fecoli 
di Romaj per lunga ferie d’anni militarono a pro- 
prie fpefe . Ma giacché al Camarlingo furono fio 
dal principio annetti alcuni emolumenti , dee cre- 
deri , che il Camarlingo a folo oggetto fe ne_> 
prevalga di foftenere con maggior decoro del- 
la patria gl’impegni della carica. Quetti emolu- 
menti , oltre l’onorario in denajo, che dalla Ca- 
mera gli viene (labilmente pattato , eonfiftono 
nella terza, o quarta parte dì tutte quafi le pe- 
ne pecuniarie incorfe dalli trafgrettiori delle ordi- 
nazioni Ripali, come fi ricava dalle (lette ordi- 
ivazioni . 

Go- 
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Gode inoltre il Camarlingo gli emolumenti 
chiaramente efpreffi nei due ultimi Copra accen- 
nati bandi del 43., e 59. ; cioè l’affaggio di tut- 
te le cole , per lo fpaccio delle quali è necefla- 
ria la di lui licenza. Ordinano dunque i fuddet- 
ti bandi, che tutti, c fingoli marinari, ed altri 
di qualunque nazione, che condurranno, o fa- 
ranno condurre per vendere alla Ripa di Roma 
piftacchi , pignoli, brugne , duracche , zibibbi , 
dattoli, nocchie, lazzarole , guainelle , fichi, 
fònghi, briccocole, capperi, carciofoli , pifelli 
frefchi , mela, pera , cocomeri, meloni, me- 
langoli , limoncelli , cedri , carote , Portogal- 
li , ed altre robbe di qual lì voglia forte di frutti 
sì frefchi, che confervati , o purcfecchi, ed ogni 
altra robba comeftibile, cioè oftriche , anguille 
tanto frcfche , che falate , ed altre forti di 
pefci confervati sì in oglio , che in aceto , come 
anche femi di meloni, di cedri, di cocomeri, 
ed altre fintili; piante ancora di melangoli , li- 
moncelli, gelfomini, cedri , rofe , ed altre, pur- 
ché non fia robba commetta da’ mercanti, ma por- 
tata da’ venturieri , debbino portare tutti al Ca- 
marlingo la inoltra, e dare di tutto P attaggio 
regolato fecondo la moderna tariffa per levare ogni 
dubbio , ed evitare gli inconvenienti, e che non fia 
nè pregiudicato ne’ funi diritti il Camarlingo, nè 
in maniera veruna gravati quelli , che portano a 
Roma la grafeia . 

Debbono dunque i mercanti avventizj di tut- 
te 
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te le enumerate cofe prefcntare al Camarlingo 
una determinata picciola quota: c ciò, oltre_» 
ad un’altro fine, di cui parleremo nel capi- 
tolo decimo, ad oggetto ancora di riconofcerne 
preventivamente la protezione, che ad elTi è per 
preflare nelle future loro pofTìbili occorrenze. 
Un’ abufo alcuna volta fi commette contro quello 
faggio regolamento , ed è , che molti veramente 
venturieri fingono di portare robba tutta commeffa 
per conto di qualche particolare, o mercante, 
col quale fi fono antecedentemente accordati, e 
con lo sborfo , o regalo di qualche cofa( come li 
è dato benilfimo il cafo ) defraudano de’ fuoi emo- 
lumenti il Camarlingo : a cui però darà , feoper* 
ta fimil fraude contro i fuddetti bandi far gialla- 
mente calligare li trafgrellori. 

Hà finalmente il Camarlingo il privilegio del- 
la delazione di qualfivoglia arma, anche in tem- 
po di notte , non oliarne qualunque ftatuto, o 
bando’ in contrario fatto, o da farfi ; c di effe - 
re immune da qualfivoglia pena a cagione di per- 
coffe da lui date in occafione del fuo impiego , 
ancorché ne fegua effufione di fangue, purché 
quella fia inopinata , ed involontaria , come fi 
ricava dalli ftatuti Ripàli al capitolo 28*, e gì. 
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CAPITOLO OTTAVO. 

Della giuri/dizione del Camarlingo . 

L A giurifdizione del Camarlingo di Ripa- 
grande può dirli i che fia ampliflìma sì nel 
civile, che nel criminale fopra tutte leperfone, 
e nelle differenze per caufa delle merci, che_j 
approdano a Ripagrande. E ficcome quefto Tri- 
bunale è (lato iftituito a vantaggio del commer- 
cio , ed a protezione , ed allettamento -de’ mer- 
canti forestieri: e ficcome quefti più affai del ma- 
re temono le dilazioni de’ pagamenti , le frodi, 
e le prepotenze , che incontranfi talvolta nel ter- 
mine : quindi il Camarlingo è dalloStatuto, e__j 
da’ Pontefici abilitato a procedere nelle caufe_» 
fommariamente fenza ftrepito , e forma di giudi- 
zio , fola fotti veritate infpctta ; avendo fem- 
pre in vifta la giuftizia , ed il fine, per cui fu ifti- 
tuito il fuo Tribunale . 

Se ciò non fof!e( mi fi permetta una pic- 
cola digreffionc a favore della giuftizia), ed a 
quefto Tribunale, potede avere accedo la ve- 
nale fagacità di alcuni pochi, quali fotto il 
rifpettabiltitolo di curiali fono l’obbrobrio del- 
la Curia, nemici della giuftizia, e la pefte_j 
della civile focietà ; fe , didì, aver potede « 
accedo sì fatta genìa mal nata; i poveri mer- 
canti dopo il lungo ftrazio di tanti cavilli, 
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dilazioni, difpcndj , veggendo di non riportare 
ai loro paefi , che lucro ceflante , e danno emer- 
gente, giurarebbono di non mai più rinavigare 
verfo quelle parti: ne minore orrore avrebbcfi da 
cofloro per Ripagrande , di quanto abbiali perle 
divoratrici voragini di Scilla , e diCariddi. 

Ad oggetto pertanto della follecita fpedi- 
zione delle caule tiene il Camarlingo nella pro- 
pria abitazione per mezzo del fuo alTelTore tre ^ 
volte la fettimana pubblica udienza nelle giornate 
di lunedì, mercoledì , e venerdì dopo pranfo. 
Per le altre occorrenze poi de’ mercanti, e de’ ma- 
rinari, e per dare, e fottofcrivere la licenza di 
sbarcare, e di mettere in commercio le loro mer- 
canzie', non ci è tempo determinato , potendo elli 
ogni giorno, ed a quallìvoglia ora ricorrere dal 
Camarlingo (ledo . 

Ma perchè la giurifdizione è un punto trop- 
po gelofo , ed interedante , (piegarono più pre- 
cifamente la giurifdizione del Camarlingo . Que- 
lla lì ellende a tutte le caufe anche criminali in 
Ripagrande, c fuo dillretto , alle caufe Ripali, 
che fono quelle, che hanno in qualche maniera 
provenienza dalla Ripa. Può, anzi deve obbli- 
gare al pagamento i debitori, quantunque pri- 
vilegiatiflìmi , per caufa delle merci Ripali, fenza * 
accordare ai medefimi quelle dilazioni, che fo- 
no per mede in altri tribunali. Si ellende la giu- 
rifdizione del Camarlingo tanto nel civile, che « 
nel criminale fopra le perfone de’ badimenti non 
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folo avventizi , ma di qualunque forte , e loro li- 
ti , e differenze per mercanzie, cofedi mare, e__> 
fuo efercizio , eie perfone contraenti con loro. 
In quella materia le bolle pontifizie danno tali 
facoltà al Camarlingo , e parlano ampiamente, 
e fenza veruna reflazione , come fi può vedere 
nella coftituzione Nuper di Clemente VII. , nella 
Cum ncbit di Paolo III*, e nella Cupìcntei di 
Pio IV., e rifulta ancora dalli flatuti Ripali . 

Non ha mancato però, chi abbia voluto rellrin- 
gere quella ampia giurifdizione del Camarlingo 
alle liti fondate folamente fopra cafi accaduti qui . 
Ma le collituzioni apofloliche certamente noii_> 
parlano in quella maniera ; perlochè fu tacciato 
di cattivo interprete delle intenzioni pontifizie 
chiaramente efprelle in contrario . Il Cardinal de 
Luca uomo accreditato prefTo tutti i letterati del 
mondo dccife, e con ragione fecondo le inten- 
zioni pontifizie non appartenere alla giurifdizio- 
ne del Camarlingo una caufa tra due Ebrei a_* 
motivo di un contratto fatto tra di loronell’Ifo- 
la di Creta: ma ricorfe a folidi principj di non_> 
aver che fare quel contratto colle cofe di mare , 
e fuo efercizio : Perchè dunque non ricorfe alla 
moderna, quanto generale, altrettanto frivola, 
e mal fondata interpretazione , potendo così sbri- 
gare la quellione in due parole , dicendo, che il 
contratto non era flato fatto qui , ma nell’Ifola ? 
Perchè fapeva, come è vero, cd è flato poi ulti- 
mamente dichiarato, e llabilito, eli dirà in ap- 
preso 
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predo rapportando gli interi emanati decreti , che 
. fecondo le intenzioni pontifizie qualunque caufa, 
che abbia in qualunque maniera connedìone, o 
dipendenza dalle cofe del mare , e fuo efercizio; 
fe i litiganti voranno la decifione nei tribunalidi 
Roma, quella appartiene al tribunale, egiurifdi- 
zione del Camarlingo, benché il cafo, che dà 
motivo alia lite, fia fucceflb nel mar Pacifico , 
nel mar del Sud, o pure nell* Etiopico . Onde 
rifulta evidentemente edere tanto valla la giurif- 
dizione del Camarlingo di Ripagrande, non folo 
quanto è grande la Ripa, e fuo diftretto dentro 
Roma , ma fuori ancora coll’aggiunta limitazione, 
quanto è vada la edenfione del mare . 

CAPITOLO NONO. 

Si conferma la /addetta giurifdhione 
con alcune bolle de' Papi , e 
con gli ftatuti Ripali . 

N EI prefentc fccolo , che da’ Tuoi veneratori 
vien fregiato col rifpettabile titolo di fe- 
coio filofofico, nientemeno dovrebbe fofpettarli 
ne’ tanti libri, che vanno ufeendo alla luce, che 
l’impodura } non edendovi cofa, che più della., 
bugìa, e della impodura oppongafi all’amore del- 
la fapienza, alla filofofia. E pure l’efperienzaj 
evidentemente dimodra non effer mai in veruri-» 
altro fecolo comparfa tanta quantità de’ libri in 
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ogni materia sì zeppi , e ridondanti di falfi prin- 
cipi j e di vani racconti . Perchè anche quella no- 
ftra operetta non corra pericolo di edere anno- 
verata tra i fuddetti ; verrò ora femplicementc 
trafcrivendo le difpofizioni Pontifizie, e Ripali , 
tulle quali fi fonda la verità di quanto ho aderito» 
e fi aderirà in appretto . ' 

Primieramente Paolo Papa III. nella coftitu- 
zione 4. » che principia ( i ) Cum nobìs confìet , do- 
po aver confermato il motu proprio di Clemen- 
te VII. , che principia Nuper-, ordina , chencttuno 
di qualunque grado» ed autorità fi fia , s’ intro- 
metta nelle caufe criminali in Ripagrande, e 
fuo diftretto , o che abbiano in qualunque—» 
maniera la provenienza da detta Ripa , anche 
coll’ effufione di fanguc ; ma che l’efecuzione 
di dette caufe, e la cognizione di ette fpetti , 
ed appartenga al Camarlingo. Onde il giudice 
de’ maleficj non hà veruna autorità fopra quelli 
commetti in Ripagrande , e fuo diftretto , edendo 
privativa fopra di etti la giurifdizione del Ca- 
marlingo di detta Ripa nella maniera, che è pri- 
vativa la giurifdizione dell’ Emo Cardinal Vicario 
nelle caufe degli Ebrei fra di loro , come dice il 
Fenzonio in annotat. ad Sfatut. Urbis cap. io. 
num.5. e 6- 

Ordina in oltre , che i vifitatori delle car- 
ceri non podino rilafciare, o far fcarcerare qua- 
lunque carcerato per debiti Ripali fenza il confen- 

; ' • fq 
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fo, e volontà del Camarlingo. Che nè il bargel- 
lo di Roma, nèji Tuoi efecutori pollino fare ve* 
runa efecuzione per debiti Ripali dentro di Ripa_» 
fteda , e fuo diftretto; e fe mai fodero fatte, 
fiano nulle, ed invalide, e li poda il Camarlingo 
fare fcarcerare, lenza pagare ne cancelli, ne cattu- 
re. Ordina finalmente, che le fuddette cofe fiano 
puntualmente odervate , e fatte offervare dal go- 
vernatore di Roma, auditore della Càmera , fe- 
natore, vicario, bargello, O* alili quibufcumque 
Romance urbis offici ailibus fotto pena di (comuni- 
ca , e di mille ducati d’oro , non oftante qualun- 
que coftituzione , ed ordinazione apoftolica , Io 
ftile di palazzo, o qualunque altra cofa in con- 
trario. 

Ma parli la coftituzione ifteda colle fue ener- 
giche parole : Et qttod ditti officiala almce Urb/t 
quacumque auttoritate fungente s in caujìs crimi - 
nalìbus in ditta Ripa , & ejus dìjìrittu , in cari- 
fi Ripalibui , "nel in Ripis quocumque modo prove- 
nienti bui , etiam cum effusone fanguinit intro - 
mietere non poffint , nec valeant , fed executìo di- 
ttar um caufarum , & cognitio ad dominion carne - 
rarium Ripce fpettet , & pertineat . Ac edam per 
vi/li a t or e s carcerum aliquem prò debito Ripali in - 
carceratum in quacumque curia Romance Urbis re- 
laxari non pojjè nifi de confenfu , O* voltine afe. 
camerarii Ripce., . . Necnon executores Romance 
Urbis , O* bar if eli us non poffint oltquas executio- 
■nes prò debito Ripali in ipfa , & in ejus dijlri- 
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hu faterei Jì forfait fu& a / aeri nt , nulla , 

invalida Jìnt y & exiflant . exccutoribui 

pojjìnt per diti um camerari um Ripa de faB o rela- 
xari abfque alla folutionc exccudonis , & car certi . 

Lo Hello Papa Paolo III. nella coftituzione, 
che principia Cunt poftquam ordina al Camarlingo 
come giudice ordinario de' mercanti di Ripa j che 
delle loro mercanzìe Ripali fiano prontamente—» 
pagati con preferenza anche ad altri creditori , 
Lenza far cafo delle moratorie, per quanto pri- 
vilegiati ftano i debitori, e ciò affinchè i ne- 
gozianti, o fiano mercanti non perdino in ricu- 
perare i loro crediti il tempo, che potrebbono 
impiegare nella negoziazione con graviamo de- 
trimento di Roma, dandofi piena fede ai libri de’ 
mercanti di Ripa, confrontati con quei delli 
fcnfali, Lenza che vi fia luogo all’appellazione di 
duefentenze confarmi in quella materia , cioè del 
Camarlingo , e di monfignor Prefidente delle Ri- 
pe edam ad noi , O 4 fedem Apofìolicam - 

Dalle fentenze del Camarlingo anche confer- 
mate da monfignor Prefidente delle Ripe ad onta 
di una dichiarazione Pontifizia così patente pa- 
re, che fi amelta ulterior ricorfo: ma fpiegando 
il mio fentimento , dico che quello è più tolto un 
abufo, ed una trafeuragine de’ paffati Camarlinghi 
per i proprj diritti , e giurifdizione . Vero è, che 
Innocenzo Vili, accordò l’appellazione alla Ca- 
mera Apoftolica nella coftituzione 12.(1) Quo- 
ti iar/ty 

(») Bollarlo etilico . 
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come anche Leone X. nella42. Dudum , ma 
elfendo qirelladi Paolo III., che niega l’appella- 
zione , più moderna, fi può credere con ragio- 
ne più torto revocatoria di quelle in quello pun- 
to ; ed in pieno vigore, finché non fi faccia ve- 
dere un’altra coftituzione pontifizia più moderna 
revocatoria di quella di Paolo III» in quella ma- 
teria , la quale certamente non fi dà. Quello è 
il mio fentimento confermato coll’efficace riflef- 
fione, che Paolo V., e Benedetto XIV. nelle lo- 
ro riforme de’ tribunali niente innovarono in que- 
llo punto delta giurifdizione del Camarlingo . 

Pio Papa IV. conforme in tutto ai giudi , e 
fopra efpreffi motivi, e fentimenti de’ Tuoi pre- 
decelTori nella cortituzione 25. che principia Ca- 
piente: prò commun/tconfermà ampiamente la giu- 
rifdizione al giudice delle Ripe , cioè al Camar- 
lingo , dichiarando, che il detto Camarlingo, è 
il giudice delle caufe della mercatura di Ripa in 
prima iftanza, e che deve giudicare fecondo la_» 
forma delti rtatuti di Ripa le caufe criminali ufquc 
ad ùltiinum fupplicium inclujivè ; benché quella.» 
facoltà fia data poi limitata dai riformatori de- 
putati dal Papa ufque ad fanguinit cffufìonem eX‘ 
clujivè) ì\ che molto pregiudicando allagiurifdi- 
zione fuddetta , fu perciò di parere il Senato, che 
il magiftrato, ed altri gentiluomini , a nome del 
Popolo Romano avefsero fatto ricorfo a detti ri- 
formatori , e al Papa , e procurato, che venifse 
confervata la giurifdizione di dett’uffizio in quel 
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flato, che ab immemorabili fi trovava , come—»* 
corta dal documento , che fi rapporta nell* appen- 
dice num. i. 

Sono tanto efpreffive le parole, che non pof- 
fo difpenfarmi di rapportarle qui per ertcnfo. 
Ecco come parla il prelodato Pontefice: O* fìntili 
r/sotu proprio volumus^ quoi omncs caufa mixta y 
3* criminale s inclufivè ufqtie ai ttUimutn fuppli- 
cium prò omnibus cxcejfibus , delidtis , bomici - 
àìis in dìdia Ripa perpetratis , tam in mari , quam 
in didia Ripa , 0“ ejus dì [ìridi u , & pertinentiis , 
&• quocumque locorum in mari , (Si ofservi 
bene la generalità, ed ertenfione di quella pa- 
rola) cognofcantur per camerarium didia Ripa . 
&• debito fine termi nentur , & incidenter cantra 
quofeumque facinorofos bomìnes , 3* nautas ba~ 
beat mcrutn , 0“ mixtum imperium , animadver- 
fionem , O* gladii potefiatem , prout olim habuit y 
O* impr a/enti arum babet , quam potefiatem con- 
firmamus , quatenus opus fit , didio Camerario 
Ripa , . . . concedimus . 

Bene informato di quelle pontifizie dichiara- 
zioni , credetti , che diverfi cafi accaduti di frefeo 
fofTero in quelle comprefi , e che ad effi ancora fi 
flendeffe la giurifdizione del Camarlingo : onde » 
benché alcuni voleflero introdurre il giudizio in 
altri tribunali , procurai , che il mio fifcale, ed 
afTertore facellero le loro protette, egiufte dife- 
fc ; onde in tutti riportammo decreti favorevoli 
alia nottra giurifdizione • Spero, che non farà 

difea- 
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difcaro a’ lettori , fe li riporteremo qui per erte- 
lo, per maggiore, e più frefea conferma della fud« 
detta giurifdizione • 

Il primo calo fu a motivo di una avarca tra 
il padron de Luca,c Giovanni Gravier librajo Fran- 
cefe. Pretendeva coftui introdurre il giudizio nel 
tribunale dell’ A. C. ; ma fu rimetta la caufa al 
fuo privativo tribunale del Camarlingo di Ripa- 
grande, come apparifee dal feguente decreto dell* 
eminentirtìmo Cardinal Pro Uditore di fua Santità. 

Die 30. Julii 177 6 > 

Emo ■>& Rmo D. Card. Pro-Aud. SSmi . 

V agnoli ni . 

Citetur D JoiBaptifìa Ciabatta ex adverfo prin* 
cip ali s a/ertus D.Joannis Gravier exadverfo prin~ 
cipalis ad dicendum contra memoriale cum re - 
/cripto SSmi , Ù* juxta illius formam declorarti 
previa confìrmatione decreti Signatura: lu flirta 
Pr afedii Met caufam , de qua agi tur , /pedi urei 
& quatenus opus Jìt , remitti ad Corner ari uin_, 
Ripa magna , fi 've illius A/fejforem ; & decretum 
0 *c. ad primam diem . Infante D. Frane i/co d p . 
J/ca &c. Relatione fadla , compar uit D.Franci/cus 
Felix Oddi procurar or , petiit ut /apra . Ex tunc 
Efnus D. remi/ìt caufam ad D. Camerarium Ripa 
magna , mandavit fuperfederi per fresi & am- 

pliusy parte prafente . 

Diede motivo al fecondo cafo l’arrcrto d’una 
nave fatto in Ripagrande . Si pretendeva dunque di 

J? avo- 
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avocare la caufa principiata già nel tribunale del 
Camarlingo a quello di monfignor lllmo , eRnio 
Teforiere , ma fu rigettata Limile iftanza . Ecco 
il decreto emanato dal Cardinal Ero-Uditore fud- 
detto . 


Die 27. Novembri: 1776. 

Emo } O* Rmo D. Card . Pro-Aud. SStni. 

V agnolini. 

Citcntur infra [cripti ex adverfo principales > 
ac alias omni Ò*e. ad videndum , pravia rcpo/i- 
t ione a decreto R. P. D. A udii ori s Signatura Ju- 
Jlitia , O* R> P- D. Decani Camera , ac circum - 
fcriptione attorum gejìorum coram D. affeJfort_> 
Camerari j Ripa magna per afta La urenti . Super 
pratenfa emendatione damnorum in vita arre fi a - 
tionis navi s 3 declarari caufam fpc&arc ad R. P. 
D> Tbefaurarium , & interim [ibi inhiberi , & de - 
cretum 0 *c. ad primam diem . Infante D. Fran - 
cifeo Ofinì principali fve G*c. 

D. Jacobus Magalotti ex adverfo principalis 
offerta: D. patroni Dominici de Guido ; D- Ale- 
xander Bruni ex adverfo principalis ajfèrtus domi- 
ni Micbaelis Piantanida ex adverfo principalis of- 
ferta s . 

Rela t ione fa&a 3 comparuit D. Francifcus de 
Martini: ypetiit ut fupra. 

Ex tane Emù: D. rejecit infantiamo man - 

davìt 3 fuperfederi per tre s , O 4 ampliu s , par- 
tibus prafentibus . 
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Partiamo ora dalle cortituzioni pontifizie_j 
all i ftatuti Ripali. Quelli fatti per il buon ordine, 
e regolamento del tribunale del Camarlingo fo- 
no anche degni della comune venerazione per la 
loro antichità, elfendo ormai partati più di tre_j 
fecoli, da che furono fatti per ordine del gran Pon- 
tefice Pioli., come coda dall’annertò feguente_j 
documento efiftente nel principio de’ fuddetti fta- 
tuti , il quale dice così : A gloria , laude , e ri- 
verenza dell ' Onnipotente Iddio , e della fua glo- 
rio fijftm a Madre Vergine Maria , de Ili glori o/ì (fi- 
mi j e beati Apofloli Pietro , e Paolo , e tutta la—* 
corte cele filale , Jlato profpero , tranquillo , e fe- 
lice , onore , ed augmento del Santijfimo in Cri/lo 
Padre , e Signor noflro Pio per la divina provvi- 
denza Papa Secondo , della Santa Madre Chiefa , e 
dell'Inclito Popolo Romano . §uefii fono tutti li Ca- 
pitoli , fiatati^ ed ordinamenti di Ripa , e Ripetta t 
del porto de Ripa Romeo della fanta città de Roma 
fatti , ordinati , e re formati de comandamento , 
t volontà della fua Santità dell'anno di nojlro Si- 
gnore 1482. nel pontificato della prefata Santità 
anno ejus fcxto . 

Col partar poi del tempo , e pel continuo ado- 
perarlo ertendofi ridotto in pertìmo ftato il libro 
contenente i fuddetti ftatuti , fu ordinata una co- 
pia de’medefimi a tempo di Clemente IX., la_* 
quale fatta in pergamena prefentemente fi con- 
ferva . Corta anche la verità di querto fatto 
da ciò , che fi legge nel principio di detta co- 
ir 2 pia , 
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pia, che è del feguente tenore : Ritrovando/! il li - 
bro delli Jìatuti dt Ripa per la fua antichità in—> 
tal J tato , che per il continuo adoperarlo renden- 
doti inutile^ farebbe di graviffimo danno a tutta—* 
r univerjìtà de' mercanti , li /ignori uffizioli prò 
tempore ordinarono la prefente copia per confer - 
vazione dell ' originale , regnando la Santità di 
Clemente IX Sommo Pontefice , /’ Eminentiffimo 
Cardinal Antonio Barberino Camarlingo , l'illu- 
ftrìffimo mon/ìgnor Ginnetti Prendente , e l' lllu- 
ftriffimo Signor Ugo Muffici Camarlingo . Quc/to 
dì primo Febraro ìdóS. 

Quelli ftatuti dunque fatti , comedilTì, per 
il buon ordine , e regolamento del tribunale 
del Camarlingo di Ripagrande , e confermati 
da* Papi, i quali ne vogliono la fedele oflervan- 
za , e che fi giuri dallo ftcfTo Camarlingo nell* at- 
to medefimo , che piglia pofTeflo della carica, 
gli confermano la fuddetta autorità, ed ampia 
giurifdizione . 

Al capitolo 54. de’ medefimi fi dà al Camar- 
lingo la facoltà di potere conofcere, e termi- 
nare fommariamentc tutte le liti, e controver- 
fie tanto infra naviganti , quantojnfra mercan- 
ti , ovvero cittadini , 0 qualunque perfona di 
qualunque ftato , grado , e condizione , e qua- 
lità fe ftano eccle/iafiiche , e fecolari per cagio- 
ne dell'arte di mare , e fuo efercizio , e anche 
mercanzie della detta Ripa , ed anche delle cofe 

emergenti , e conneffie da effie Non oftante 

' ■ co - 
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coftituzione apofiolìca , legge imperiale , fiata- 
ti municipali di Roma , privilegio ed immunità 
a tali perfine concede . Se poi occorreflc qual 
che controverfia, per la di cui decifione , oltre 
la fcienza legale folle nCceflario fentire il parere 
de’ mercanti j ordinano gli ftatuti al capitolo 
35., che fi confultino uno, o due de’ mercanti 
di buona , ed onefta converfazione. 

Al capitolo 3 6 . fi ordina , che dalle fen- 
tenze, e decilioni del Camarlingo ( s’intende 
Tempre confermate dal Prefidente delle Ripe fe» 
condo la coftituzione allegata di Paolo III.) non 
fine appelli davanti al Capitano delle appellazio- 
ni , Auditor della Camera , ne ad alcun al- 
tro giudice competente alla pena dì cinquanta 
ducati d'oro .... fenza rcmijjìon alcuna : e que - 
fio fi fa , acciocché li detti prenominati per con- 
fi guir gì uffizi a non li bi fogni per dive r fi cor- 
ti difiorrere . * • 

Al capitolo 37. fi dice, che per cagione di 
mercanzie di Ripa, arte di mare, e fuo eferci- 
zio nelTuno polla efiere convenuto, ne coftret- 
to avanti ad altro tribunale di Roma ecclefia- 
ftico, o focolare , ma folamentc davanti al Ca- 
marlingo . Al capitolo 38. fi concede al Camar- 
lingo la facoltà di poter inquirerc fopra tutti, 
e Angoli malefizj , ecceffi, e delitti commelfi in 
Ripagrande , e fuodiftretto, e punirli con di- 
fcrezione fecondo la qualità della perfona de- 
linquente, e la gravità de’ delitti. Tralafcio 

mol- 
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molte altre co fé* badando le fuddette per far 
vedere le noltre aderzioni non folamente ben 
fondate nelle bolle , e codituzioni pontifizie , 
ma coerenti in tutto alli datuti Ripali . 

CAPITOLO DECIMO 

/ 

Si e/amina un dubbio /opra la giuri/ dizione 
del Camarlingo . 

C Hiunque fappia non poterli da mercanti ven- 
turieri mettere in commercio le merci len- 
za la previa formale licenza del Camarlingo, 
s’indurrà facilmente a credere, che fia in liber- 
tà del Camarlingo raccordarla, o no, a mifu- 
ra del merito, o demerito delle merci, maflì- 
mamente fe di comedibili : e ciò , per mio av- 
vita , crederebbe per doppio motivo ragionevo- 
liffimo . Primo, per la licenza*, che rigorofa- 
mente, e tatto non leggieri pene richiedefi per 
lo sbarco, e vendita: Secondo, per la parola 
aJJ'aggio , o yno/tra , con la quale i datuti , c 
gli editti efprimono ciò, che i mercanti ventu- 
rieri fono obbligati di prefentare al Camarlingo, 
prima di ottenerne la licenza. Dall’altra parte, 
per quanto abbiane io cercato, non mi è riu- 
fcito di rifapere , almen con certezza, fe qual- 
che Camarlingo abbia mai negato la licenza di 
sbarcare, e vendere comedibili , perchè di cat- 
tiva qualità* 

Nien- 
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Nientedimeno, ponderato il merito della 
cola in fe fletta, pare che debba conchiuderfi po- 
tere il Camarlingo negare la licenza, qualunque 
volta trovi li comeftibili di cattiva quali à, e 
nocevoli alla fanità de compratori : ed a quefta 
opinione mi attengo per li due Copra accennati 
motivi, i quali, fe fi confiderino ferianiente, 
troveranno!! efficacittìmi per ridurre chiunque 
ad abbracciare il mio fornimento . Ne ofta il non 
trovarli , almen con certezza, ciò praticato da 
Camarlinghi ; perchè quefta defuetudine può at- 
tribuirci alla mancanza inetti di tutt’altro, che 
di giurisdizione . Ne il fatto de particolari ufi. 
fiziali può formare flato in pregiùdizio dell’uffì- 
zio, e contro le Covrane difpofizioni del Prin- 
cipe . 

Il bene della pubblica Canità , che effer 
deve fommamente a cuore del Principe , e del- 
le Città , aggiunge un pefo, ed efficacia parti- 
colare alli due Curriferiti motivi; e diffìpa ogni 
ombra di dubbiezza , che per avventura parette 
fopra ciò rimanere . In altre cofc il Principe può 
farla da padrone, ma in ciò, che concerne la 
fanità de’ Cudditi, dee farla da padre. Di quan- 
te, e quante defolatrici epidemie fiate in altri 
tempi venne creduta cagione maligna la rea qua- 
lità di comeftibili metti in commercio! 

Ho parlato più volte con una perCona , la 
quale in una città lituata tra le Alpi fu fpctta- 
trice della morte di afsai perfone, e di alcuna 

tra 
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tra effe di affai diftinta condizione , accaggionan. 
dofene univerfalmente alcuni barili di falmo- 
ne per la quarefima là fpediti da mercanti Ebrei. 
Se a carico folle del Camarlingo il negare la li- 
cenza per lo fpaccio di merci cattive, o il ri- 
vocarla , qualora men buone foffero dell’affaggio, 
caligando allo llefld tempo i frodolenti mercan- 
ti * non troverebbonfi altri tribunali nella nccef- 
fità di vegliare sù di fi fatti comeltibili forefiie- 
ri, particolarmente di pefci fott’oglio, o fala- 
ti , o marinati: ne quelli, o per incuria degli 
immediati miniflri fubaltcrni , o per malizia di 
fpacciatori, sfuggendo le provide attenzioni de 
tribunali , inonderebbero talora la città a gra- 
vilfimo danno della fanità del popol minuto , il 
quale in comprando i comeftibili , fuole ordina-' 
riamente badare al minor prezzo : e compe- 
rati incautamente che gli abbia, buoni, o rei 
che li trovi , tali quali per necelfità fe li tran- 
gugia. 

CAPITOLO UNDECIMO 

t 

Da chi clegga/ì il Camarlingo , e altre notizie 
appartenenti al Camarlingato . 

N On mi è riufcito di trovare ne il tempo 
precifo, ne da chi fu illituito l’uffizio di 
Camarlingo . Trovo bensì quello uffizio , e _» 
quello tribunale nominato già da quattro feco- 
la 
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li; e molte, e forti congetture, che m’incli- 
nano a credere , che folle illituito dal Popolo 
Romano. Il certo fi è, che nel pontificato di 
Leone X. eilendo inforta lite acerrima tra il 
Popolo Romano, il corpo de’ mercanti di Ri- 
pa , ed un’altra focietà di diecifettc perfone , 
pretendendo ognuna delle fuddettc tre parti, 
che a fe privativamente appartenefie la nomina 
del Camarlingo, ebbe quella poi fine per via di 
concordato l’anno 1517; come colla dall’iltro- 
mento di concordia feguita tra il Popolo Roma- 
no , e i confoli, e mercanti di Ripa, che fi rap- 
porta nell’Appendice num. 2. 

La foflanza del concordato, lafciata in g raz- 
zia della brevità tutte le molte formalità, che 
dovevano in quella circollanza praticarli , con- 
filleva nelle feguenti cofe . Ad iflanza de’ Con fo- 
li de’ mercanti di Ripa, e di tredifenfori a que» 
fio fine portatifi in Campidoglio * i Conferva- 
tori da tutti i rioni di Roma fceglievano fef- 
fanta gentiluomini {limati idonei alla carica di 
Camarlingo, e ne davano la lilla alli fuddetti 
Confoli, i quali al li fefsanta potevano aggiunge- 
re altri cinque, o fei a' loro beneplacito . Dopo 
alcuni giorni, e dopo altre formalità dieci mercan- 
ti de’ più accreditati a ciò eletti inliemc con lì 
due Confoli, e i tre difenfori invitatovi il Che- 
rico di Camera Prefidente delle Ripe ( la cui 
prefenza non era peraltro nccelTaria ) in una_j 
delle Chiefe di Roma a quello effetto prefeelta , 

G a por- 
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a porte chiufe, e dopo avere innanzi al Croci- 
fido , e nelle mani del notajo di Ripa dato il 
giuramento di tener fegreto quanto ivi farebbefi 
fatto, e detto, per via di pallottazionc riduce- 
vano il numero di feffanta, o fcfianta fei genti- 
luomini a foli redici . Chiufi i nomi di quelli 
Ledici in una borfa di cuoio figillata,- i Confo- 
li , e difenfori andavan fubito in Campidoglio a 
portarla alli Confervatori , e quivi ponevafi in 
cadetta ferrata a tre chiavi, una delle quali ri- 
tcnevafi dal Confole de’ mercanti più antico, 
l’altra dal Priore de’ Caporioni , e la terza fi- 
nalmente dal primo Confervatorc . La cadetta 
poi fi depofitava nella fagreftia di Araceli. 

Avvicinatofi pofcia il tempo di nominare il 
nuovo Camarlingo , due giorni prima i Confo- 
li, e i difenfori andavano in Campidoglio , cd 
ivi infieme co’ Confervatori, col Priore de’ Ca- 
porioni, con k> Scriba Senatus, e col notajo di 
Ripa, chiufi in una camera, mandavano per là 
cadetta in Araceli: quale recata, e datofi il giu- 
ramento a tutti di non rivelare ciò, che fi fa- 
ceva , e diceva in quell’ora, ed in quel luogo ^ 
prima il Confervatore , pofcia il Priore, e final- 
mente il Confole de’ mercanti , aperta con le 
refpettive loro chiavi la cadetta , e poi la bor- 
fa, il primo Confervatore prendeva una pallot- 
ta , ed apertala, leggeva il nome eftratto , che 
fubito veniva dal notajo fcritto nel folito libro 
colla feguente formola : tìodie die -.. .. fuit ex- 
tra - 
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tradia! in Canterarium Ripa AT. N> Indi eftrae- 
va una feconda pai lotta , ed oflervavafi lo Itile 
medefimo ufato nell’eftrazione della prima . Ciò 
fatto , chiufe nuovamente la borfa , e la cadet- 
ta, come Sopra, e ripofteal folito luogo, e fle- 
fafi dal notajo la fede dell’ eftrazione de’ due, 
li Confoli co’ difenfori la portavano al Prefi» 
dente di Ripa in piena Camera, dalla qnale uno 
de’ due veniva dichiarato Camarlingo. Benché 
le fuddette formalità prefcntemente non fi prat- 
ichino nell’elezione del Camarlingo, ho giudi- 
cato nientedimeno di qui efporle , affinchè da 
elle fi raccolga la cautela, con cui procedevafi 
all’elezione del Camarlingo, e per conseguenza 
la (lima, e la gelofia , nella quale era tenuta 
quella carica . * 

Prefentemente l’elezione del Camarlingo di- 
pende dalla Sovrana volontà del Pontefice; dal 
quale viene ella fatta per l’organo del Segreta- 

10 di Stato . Eletto eh’ egli è il Camarlingo , 
ne viene dalla Segretaria di Stato con fuo bi- 
glietto participata la notizia al li Confervatori 
di Roma in Campidoglio . Ecco la formola : Re - 
Jìando confermati per altri tre me/i i /ignori 

Confervatori di Roma , e per altri tre me/i i 
/ignori Caporioni del Popolo Romano ; e venen- 
do f arrogati nelli refpettìvi po/li de ’ Mae/lrì Giu - 
ftizieri il /ignor N. /V. , ed il /ignor N N. ed 

11 Signor N. N. nella carica di Camarlingo di 
Ripa , fe ne reca il rifeontro olii mede/ìmi fi- 

G a • gno- 
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gnori Confermatovi di Roma per loro intelli- 
genza . 

Avutati quella notizia dalli Confervatori , 
il Fifcale di Campidoglio con fuo biglietto la 
comunica all’eletto Camarlingo. Ecco il teno- 
re di effò : Effendofi degnata la Santità di No - 
ftro Signore di deftinarc V. S. Il Ima per Ca- 
marlingo di Ripa nel futuro anno . . . . , il Eifca- 
le di Campidoglio nel recarlenc quefta riveren- 
te notizia , fi raffegna can piena ftima &c. 

Quelli nella fuddetta legittima guifa avi- 
fato della fua elezione , nomina 1’ alIclTore , ed 
il tìfcale del fuo tribunale, e loro ne fpedifee 
la patente. Ecco quella dell’ afselTore . Cum 
aquum , ac neceffarium fit , publìcique boni fum- 
mo pe ve intev/ìt , ut in no ftro Ripa magna Tri' 
banali prò faciliori caufarum ctirfu de optimo 
Affeffore , feti ] udite provideatur ; Nos ad mu- 
nus Camerarii Ripa magna a munificentifpmo , 
ac gloriofìffmo Rapa N. N. felicitar regnante per 
erganum Emi , ac Rmi DHi Cardinali s N. N. 
ab ejufdem SS mi fecretis , emetti ^ Nos , inquanto 
qui D0i N. N. morum probitatem , in legalibus 
negociis agcndis dexteritatcm optime perfpettant 
babemus n ut eumdem in A/Jcffòrem , feu Judicem 
ditti noftri Trìbunalis ehgamus , altro addutti 
fumus , cidem concedendo ( abfquc alio tamen 
per nos Camcrarium affigliando honorario ) omnes , 
fingala s prerogativa ! , facilitatesi & e wol ci- 
menta, quibus omnes atti Affcffores antehac fruiti , 

ac 
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ac potiti funt . Quare volumus , ut ab omnibus 
ut tali s admittatur , & habcatur fub p<cnis or - 
dinari! s violai £ jurifdiftionis , &* aliis ad ar « 
bitrium nojlrum injligcndis . In quorum fidem 
prafcntem dedìmus manu noftra fubfcriptam , fi- 
gilìo nofto munitam , ac in afta Offici i difti no • 
ferì Tribunali s relatam . Dello ftefso tenore è 
la patente del fifcale colla fola mutazione del 
titolo di afsefsore in quello di procuratore fi- 
fcalc . Nomina parimente il bargello, egli fpc- 
difee la Tua patente . 

Frattanto dal Camarlingo Tuo antecefsore 
riceve il libro, nel quale fi contengono le ordi- 
nazioni Ripali, c le Bolle Pontifizie appartenen- 
ti all’uffizio del Camarlingato . Quello libro è 
antico, fcritto a mano, ed in pergamena. Ar- 
rivato pofeia il giorno appuntato , qualora fia 
flato eletto contemporaneamente all i Conferva- 
tori , prclla inlieme con effi il giuramento avanti 
il Papa, andando a tal fine tutti in corpo a pa- 
lazzo . Se poi la di lui elezione feguì in altro 
tempo, il preda avanti PEmo Camarlingo. Il 
notaio , che roga quell’atto, e uno de’ fegre- 
tarj di Camera chiamato il Menfario. 

Venuto parimente il giorno dellinato , pren- 
de egli il pofsefso del CamaYlingato colle fe- 
guenti formalità. In una camera della cafa det- 
ta del Confolato a Ripagrande alla prefenza par- 
ticolarmente de’ mercanti di Ripa, che a que- 
llo fine intervengono, pollili a federe monfignor 

Pre* 
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Prcfidente delle Ripe a delira, ed il nuovo Ca- 
marlingo a finillra, intervenendovi anche l’af- 
fefsore , interpongono fimultaneamente decreti 
alle citazioni, e fanno altri atti dinotanti pof- 
fefso, ed autorità. Della quale cofa, ficcome 
ancora de’ mercanti intervenuti fe ne roga pub* 
blico iftromento in quella forma: 

Die . . . Menfi r .... Anni .... 

Congregati in /olito Confulatu Ripa magna 
omnes infraferipti mercatorei cum intcrvcntu , 
& ajfifientia libai , Rmi Dni N. N. R. C. A, 
Clerici , O* Riparum Pre/idi s , necnon lllmi 
Dni DMi N . N. novi Camerarii Riparum , ac 
perilluftrii ; & admovendum excellentis DHi N. 
N. illiui AjJ'eJJ'oris ad effettuai dandi ditto lllmo 
Dito N. N. poffejfionern Camerariatus pr a ditti : 
Seguono i nomi de’ mèrcanti intervenuti a que- 
llo pofsefso : Supradittus lllmus , ac Rmus DHus 
Riparum Prafes lllmo Dito M. /V. pojfefjioncm Ca- 
merariatus Officii dedit , fedens nempe dittai ll- 
lmus , ac R mas DM ut Prefes ad dcxteram , G* 
dittus lllmus Dnus Camerarins Riparum ad fi- 
ni [tran: , ubi infimul decreta interpofuerunt in 
citationibus per atta mei fub hodicrna die re- 
produttis ; ad qua 0*c. , aliaque atta fimilem 
pojfcfionem denontantia fecerunt ; non folum 
Jed & omni G’c- Attum Rotine in Confulatu 
pr editto pofito ad Ripam magnarn , prefentibus 
teftibus . m 
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Sogliono in quella occafione i mercanti di 
Ripagrande prefentare a monfignor Prefidente, 
ed al nuovo Camarlingo un mazzo di fiori, e 
fare altre dimoflrazioni di riverenza, ed olle- 
quio . Da quello giorno incomincia l’aflefiore a 
tenere pubblica udienza nell’abitazione del nuo- 
vo Camarlingo , e quelli ad udire li eftragiudi- 
ziali ricorfi de’ mercanti , e ad accordare la li- 
cenza per lo sbarco, e fpaccio delle merci in 
polizzino llampato, e da lui fottofcritto . Ec- 
cone il contenuto : Si concede licenza al padro~ 
ne N. N. di potere /caricare , e vendere nella 
Ripa grande di Roma le infr aferitte robbe dal 

me de fimo portate , cioè avendo confegnato 

di tutto il /olito a faggio . 

CAPITOLO DUODECIMO 

Serie cronologica de ’ Camarlinghi di 
Ripagrande . 

T Rovandofi la carica di Camarlingo di Ri- 
pagrande follenuta per molti anni da ri- 
guardevoliffime famiglie Romane, crederò di far 
piacere alle medelìme col telTere una ferie cro- 
nologica efatta, quanto pertnet te l’ofcurità de’ 
tempi antichi, de’ padati Camarlinghi. Per far-, 
la più autentica , ho procurato ricavarla c dal 
libro de’ (latuti Ripali, e dall’archivio Capi- 
tolino, dovè religiofamente fi confervano que- 
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fti monumenti. Ne’ fecoli pairati o per trafcu- 
raggine de’ noftri maggiori, o per l’infelicità de* 
tempi efpofti a continue mutazioni di governo, 
e faccheggiamenti fi trova appena una ferie con- 
tinua di pochi anni, efiendofi fmarriti per le ac* 
cennate cagioni gli autentici documenti: e fe ne’ 
tempi più vicini fi trova qualche anno mancan- 
te nella ferie de’ fuddetti Camarlinghi, dee cre- 
derli , che ciò provenga dalPefier (lato l’antece- 
dente confermato nell’impiego. Ciò fuppofto, 
eccone la ferie fino all’anno prefente ; 

J Evangelifta de Rubeis. | Doganieri, e 
I48p< Profpero Bocaccio deU rfis. ^Camarlinghi 
j Simone de Luca. [ di Ripa. 

1495 Lorenzo di Nucciolo de Coffis . 

1515 Marino de Allallis (1). 
ijiò Gio: Agoftino Giannelli. 

Bernardino Palloni . I prefentati all’uffizio 
\ Lorenzo Crefcenzi . f di Camarlingo . 

1517 Pietro Paolo Veccia : Effendo Caporione 
efercitò interinamente l’uffizio di Camar- 

lin- 

(1) Sotto quello Camarlingo ai 4. di Ottobre fu data 
facoltà dal configlio 'alti fignori Conferyatori di eleggere un 
ambafeiatore alla S. M. di 'Leone X. per trattare la ricupera 
di alcuni vali d’argento deportati da efli Confervatori in 
occafione della differenza dell’utfizio del Camarlingato di Ripa 
e Ripetta con i mercanti , e fopra la deliberazione del nie- 
iìmo uffizio , come corta dal documento rapportato nell’ Ap- 
pendice num. j. 
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Iingo a nome del Popolo Romano, fran- 
te la differenza tra quello, eli mercan- 
ti di Ripa , e Ripetta fopra la bufsola 
de’ Camarlinghi . 

l J Mario Crefcenzi . Iprcfentati all’uffizio di 
^ j Angelo Gabrielli, f Camarlingo . 

1522 Criftoforo Capizucchi (1) . 

1525 Rafaele Cafali . 

Raimondo Capodiferro. ' ; . 

1530 Paolo Nari . 

1533 Rafaele Cafali. 

1J45 Mario Domenico de Negri. 

1562 Agoftino Palloni. * * 

Riccardo Mazatofti . 

1 565 Aurelio Mattei . 

1 577 Giovanni Gigli . 

Muzio Mattei . 

1584 Coftanzo della Porta, ; 

15S8 Arcangelo Mandofi. 

1599 Afdrubale Mattei. 

1662 Francefco Fani. 

1 661 Francefco Gottifredi. 

• H Fran- 

(1) Sotto quello Camarlingo fu prefa provifione in Configlio 
ai 5. di Maggio per reprimere il mai vivere, e fcandali , ed 
omicid) , che commettevano i Corfi in Roma : e nello fteflo 
giorno fatta la relazione in configlio , come il Camarlin- 
go non poteva efercitare il fuo uffizio per i continui infiliti , 
e violenze , che gli facevano i fuddetti Corfi , che portavano il 
vino , con rompere le carceri di detta curia , c liberare i car- 
cerati , fu rifoluto di caligare i delinquenti , come corta da 
due documenti, che fi rapportano nell’appendice nutn. *. e j. 
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Francefco Gottifredi. 

Gio: Francefco Totomei. 
Francefco Gottifredi . 


^Ugone Maffei. 
j>Curzio Boccapaduli' 

a 


Marchefe Girolamo Melchiorri. 


Giufeppe degl’ Anibaldeft . 

Girolamo Varefi . 

Cavaliere Ciccolino Ciccolini . 

Ifidoro Carducci . 

Marchefe Antonio Planca Incoronati. 
Giufeppe degl’ Annibali. 

Lelio Virili . 

Ifidoro Carducci. 

Jacopo Gottifredi. 

Carlo d’ Afte . 

Gio: Mattia Grifoni. 

Antonio Inghirami* 

^Gio: Battifta. Gottifredi. . 

Orazio Specchi . 

Francefco Paracciani. 

Cefare Vidafchi. 

Giovanni della Molara. 

Giuliano Capranica . 

Gio: Battifta CafaliCocciani. Ora- 
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1707 Orazio Celare de Graffi . 

1 708 Conte Paolo Emilio Fiume . ' 

1710 Ippolito Albani. 

1 7 1 1 Cavaliere Filippo Scarlatti. 

1712 Domenico Caballini. 

1713 Gio: Battifta Magnoni. 

1714 Maurizio d’Afte. 

17 15 Clemente Cofmo Albani. 

1716 Pietro Paolo Euftachj . 

1717 Liberale Nicolai. 

1718 Marchefe Gio: Taddeo Canale. 
1720 Gio: Lorenzo Bernini. 

1722 Giufeppe Monfignani. 

1723 Marchefe Olgiati. 

1724 Conte Girolamo Dandini . 

1726 Conte Nicolò Maria Santelli. 

1727 Carlo Tomaffi. 

1728 Conte Rutilio Vidafchi . 

, 1729 Gio: Antonio della Torre. 

1730 Marchefe Didaco Andofilia. 

1731 l ue’ Antonio Cicciaporci . 

1732 Francefco Albani. 

1733 Lue’ Antonio Cicciaporci . 

1734 Gaetano Zafi . 

1735 Conte Benedetto Manzoni. 

173 6 Conte Gio: Lorenzo Bernini. 

1 737 Conte Jacopo Troglioni. 

1738 Conte Carlo Felice Oligoani. 

1739 Michele Narici. 

H 2 
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1740 Conte Lodovico Simonetti. 

1741 Baron Gio: Battifta Canfacchi. 

1742 Filippo Sottermanni. 

1743 Conte Filippo Fontana. 

1744 Michele Narici. 

1 745 Marchefe Roberto Lafcaris . 

174 6 Conte Angelo Scotti. 

1747 Angelo Taddei. 

1748 Filippo Sottermanni. x 

1749 Conte Filippo Rocchi. 

1750 Paolo Borgogelli. 

1751 Conte Angelo Scotti. 

1 755 Filippo Lelli. 

1754 Conte Angelo Lucantonio Valentini 

1755 Conte Angelo Scotti. 

1 756 Giufeppe Viarizj de Lefegno Commendato- 
re dell’Ordine de’ SS.Maurizioj e Lazaro . 

1 757 Filippo Sottermanni. 

1758 Conte Carlo Tommafi. 

*759 ! 

1760 >Conte Francefco Scotti. 

*761 f 

1762 Francefco Pifcitelli. 

1763 Troilo Boncompagni. 

1764 I 

1765 1 

1766 I 

1 767 ^Conte Francefco Scotti. 

1768 f 

1769 I 

1 770 I Mar- 
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1771 Marcello Sandri. 

1772 Conte Bernardino Bernardini» 

1773 Francefco Pifcitelli* 

1774 SOttavio Pampinoni. 

1775 ( 

1 770 >Contc Gafpare Calzamiglia . 

1777 / 


CAPITOLO ULTIMO 

flutti fia più conducente al fine pretefo , fe 
l'annuale , 0 la perpetua durazionc del 
Camarlingo nell'uffizio : e conclufione 
dell ’ opera . 

L ’occafione di entrare io nell efame di que- 
llo dubbio , l’ebbi da un difcorfo fami- 
liare , a cui per cafo mi trovai prefente , tra 
due perfone afsennate , e defiderofe del pubblico 
bene. Diceva Luna efsere il tempo di un iolo 
anno «abilito alla durazione nell’ uffizio di Ca- 
marlingo troppo più breve del bifogno. Primie- 
ramente , col finire di un anno , terminan- 
do il Camarlingo il Tuo uffizio, viene a lanciar- 
lo , quando appunto per la prattica notizia nel 
decorfo dell’anno acquiflatane , fi era P° 0 
in i flato di cominciare a ben’ efcrcitarlo . Quin- 
di quella carica ordinariamente ammimltrali da 

r un novizio nel mefliere, c quafi mai da chi ìa 

ne , 
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ne, baftevolmente almeno , informato. Seconda» 
riamente, il Camarlingo, che riflette alla faa 
breve durazione nell’uffizio, è troppo connatu- 
rale, che non voglia, come fuol dirli, fcefe di 
tella, e che fol penfi a campare , e ad appro- 
fittarfi per quell’anno dell’impiego. L’eroico di- 
lìnterefse, il (incero patriotico zelo, e l’arden- 
te amore pel bene della focietà efsere ad ogni 
momento lo fpeciofo foggetto delle noftre orec- 
chie ; ma non altresì il prattico oggetto degl’ 
occhi noftri. 

Afl’efpoffe ragioni rifpofe l’altra perfooa 
brevemente , ed in aria di chi crede toccare il 
punto: non doverfi dubitare, fe convenga, ed 
utile fia ciò, che conveniente, ed utile fu rico- 
nofeiuto dalla fovrana illuminata autorità . Un 
anno efsere flato creduto baftevolc , ed un 
anno dover badare . Efsere in oltre cofa cer- 
tamente ridicola il credere tempo troppo breve 
per un Camarlingo di Ripagrande il corfo di 
un anno creduto già da que’ fapientiffìmi Roma- 
ni tempo badevole ad un Confole per ben reg- 
gere quella vada Repubblica, e per imprendere, 
e terminare e in guerra , e in pace importantif» 
(imi affari . 

Piano, amico, rifpofe l’altra perfona , che 
quede vodre ragioni niente concludono . La fo- 
vrana illuminata autorità , che tanto decantate, 
credette nel principio badevole il corfo di fei 
mefi nella carica di Camarlingo; ma poi mutò 
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la prefa rifoluzione , prolungando detto tempo 
fino ad un anno . Perchè dunque la medesima 
per le addotte ragioni , ed altre da produrfi , 
non potrebbe credere necefsario un tempo inde- 
finito per il più efatto efercizio della carica 
di Camarlingo.^ Che fe un anno fu creduto ba« 
fievole per un Confole nel governo della Ro- 
mana Repubblica, non per quello fi può tirare 
la confeguenza al cafo nodro. 

Al Confidatoci legge ordinaria falivano 
foltanto perfóne vifsute da più anni nel Sena- 
to, ed in altre cariche principali, e nienteme- 
no de’ Confoli attuali , intefe de* pubblici affari , e 
pienamente fornite de’ lumi necefsarj per la pa- 
ce, e per la guerra: quindi fin dal primo gior- 
ne della nuova loro dignità erano in illato fen- 
za neceflìtà di previo noviziato ( benché , a ve- 
ro dire , ne anche lor’ quello mancafce dopo la 
loro defignazione ) di bene amminillrarla . Non 
è però in quello llato il Camarlingo nel prin- 
cipio del fuo Camarlingato . 

Supponghiamo , che lo feelto a Camarlingo 
porti alla carica tutta la pofli bile buona intenzio- 
ne ; non può nientedimeno negarfi , che prima di 
efsere in illato di effere illrutto nclPefercizio del 
nuovo fuo impiego, non fiangli necefsari e tem- 
po , ed efperienza . Ha egli ordinariamente da 
fare con gente forafliera , e la più parte di efsa, 
rozza , non (incera , e che ad altro non penfa che 
al proprio intercfse» Dalla efperienza deve egli 
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in gran parte afpettare i necefsari lumi . Li ha 
appena acquidati , che, o cfsendo l’anno fcadu- 
to, o dando per fcadere , trovali obbligato di 
rafsegnare la carica al fuo luccefsore , cioè 
ad un altro, che dovrà trovarli nella medefi* 
ma necedità di far anche egli il fno noviziato , 
e così fuccclfivamente . Onde non fi ricava mai 
da quella carica quel frutto, e quel vantaggio, 
che fi potrebbe ficuramente ricavare , fe fofse 
di più lunga durata* 

Così ragionando quede due perfone, fenza 
che nefsuna volefse deporre il -proprio fentimen- 
to , o fi dafse per vinta, in fine fi rivolta- 
rono tuttedue verfo di me , e mi elcfsero per 
giudice della loro controverfia, obbligandofi di 
dare al mio parere. Procurai di feufarmi , e per 
non difgudare ne l’uno, ne l’altro; e perchè 
efsendo io al prefente Camarlingo, non credef- 
fero, che parlalfi per paffione a favor mio. Ma 
non mi giovò: raddoppiarono le loro idanze col 
dire , .che efsendo io il Camarlingo , ed avendo 
la pada in mano , ncfsuno meglio di me avereb- 
bc potuto maneggiarla , e trattare la materia: 
onde cedendo alle loro ida'nti preghiere, gli di- 
chiarai il mio fentimenfo in queda maniera. 

Primieramente, dilli , per gli intcreffi del- 
la Camera farebbe utiliffima la perpetuità del 
Camarlingo nella fua carica, perchè’ in queda 
maniera potrebbe vigorofamente opporli , e ri- 
mediare diverfe fraudi, che giornalmente fi co- 
meta 
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mettono. Arrivarà , gli dilli , in Ripagrande una 
barca v.g. di limoni, o di lucrati. Di queftii mi*» 
gliori , ed i più (celti vengono nafcofti , e fi tra* 
fugano la notte . Il fignore dell’arte, come di- 
cono, che deve mettere il prezzo fecondo la 
bontà della robba , trovando folamcnte quclta 
d’infima qualità, adegua un prezzo baffiffimo , e 
come robba fi fatta paga anche poca dogana. > 

Di qui , cari amici , fappiate , che nc riful- 
tano due gravitimi pregiudizi all’erario del Prin- 
cipe. Il primo; di tutta quella robba, che vie- 
ne nafcofta, e la notte fi trafuga, non fi paga 
affatto dogana: il fecondo ; che quella ftefsa rob- 
ba , che li trova , per efsere di cattiva , o in- 
fima qualità , paga pochiffima dogana; quando 
al contrario tutta infieme , fe formafle un cor- 
po unito, pafsarebbe giullamente per robba di 
non tanta vile qualità ; c come tale pagarcbbe 
un terzo di più al Principe di dogana. 

Sono quelle verità incontrallabili , e che 
non figgono la capacità di un Camarlingo ac- 
corto ; ma non elfendo perpetua la fua carica , 
e dovendo difmettcrfi dall’impiego allora, quan- 
do è arrivato a fcuoprire le differenti ufate 
arti , per deludere la dogana del Principe : è 
difficile, che voglia addofsarfi l’odiofità di molte 
perfone, che per quella ragione fe ne difgufla* 
rebbono . Se fofTe adunque la carica perpetua , 
il Camarlingo o non fi curarebbe di quella fpe- 
cie di odiofità > che gli produrrebbe il fuo giu* 

, I Ito , 
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fto, e vigilante zelo per li diritti del Principe, 
o non averebbe paura decorrerla , potendo tro- 
vare un compenfo tale , che ridondale in mag- 
gior vantaggio de* padroni di barche l’intero 
pagamento delle dogane dovute al Principe. 

£ quale mai farebbe quello, ricercarono tut- 
te due con anfietà ? Quello farebbe gli rifpofi , 
che il Principe levafle un grande abufo da lun- 
go tempo introdotto del pagarli tanti affaggi a 
differenti pcrfoneda’ padroni delle barche appro- 
date in Ripagrande. Portano l’alTaggio al Con- 
fole della loro nazione , ed c ben di dovere per 
l’attenzione , e cura particolare , che egli ha 
de’ medefimi, e per i gran vantaggi, che loro 
procura < Portano 1 ’ adaggio al Camarlingo di 
Ripa, e quello è giuftiflimo, c conforme alli 
ftatuti Ripali , e chiaramente efprello nei diffe- 
renti , e fopra accennati bandi del 43., e 59. 
Ma perchè pagare tanti altri affaggi fin’ al nu- 
mero di ventiquattro, come confettano , gli ftef- 
fi padroni di barche con grave pregiudizio di 
elfi ? 

Qui ambedue Tettarono veramente ftupefat- 
ti , quafi avellerò intefo da bocca mia cola ini- 
potàbile. Ma tanto è, feguitai a dirgli : E quindi 
rifulta, che coloro gravati da tanti allaggi inde- 
bitamente pagati, per poterli rinfrancare in qual- 
che maniera, nafcondono , e trafugano i mi- 
gliori effetti , e non pagano di elfi al Principe 
la dovuta, ed .importa dogana , ne delle rertan- 

, ; A ti 


Digitized by Google 



( DI RIPA GRANDE': 

ti la proporzionata , e corrifpondente a tutto 
un corpo di merci di buona qualità. E chi sài 
che qualche volta quelle ftefle perfone, che han- 
no l’alTaggio, contente di elio non' diano mano, 
o almeno tutto il comodo al trafugamento del- 
le merci , ed al defraudamento della dogana del 
Principe? Ne fono quefte bagatelle , fu cui li deb- 
ba palTar fopra, afcendendo Tempre a qualche mi- 
gliajo di feudi in capo all’anno la defraudata forn- 
irla, perchè quelche ho detto di un fol genere 
di merci fi deve intendere e de’ vini , e di tut- 
te l’altre, che vengono alla Ripa. 

Altri per altro verfo , effendo venturieri t 
fi accordano con qualche mercante , e fingono 
di portare alla Ripa robba tutta commilfionata , 
jl che fuccede in quella maniera . Tutti i padro- 
ni di nave , allor quando giungono a Capo di Ra- 
me, ove fono interrogati da quel miniftro , fe 
la mercanzia è propria , o commilfionata , que- 
lli per i loro fini falfamente fuppongono al fo- 
pradetto miniftro, che la mercanzia, quale por- 
tano alla Ripa , è commilfionata denominando 
per commilfionantc ora uno , ora un’ altro de’ 
mercanti della medefima Ripa , i quali alea? 
na volta garantifeono detti padroni , facendoli 
goder ingiullamente in quella maniera il refpiro 
de’ quattro mefi di tempo al pagamento della 
dogana graziofamente accordato dai fommi Pon- 
tefici ai foli mercanti di Roma, i quali in con- 
tracambio di tal grazia per lo fpazio de* fud* 

la det* 
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detti quattro mef» commerciano il denajo del* 
la dogana, che all’arrivo del venturicre finto 
portatore di robba commifiionata doveva pagarli 
al Principe prontamente . Quelle fono le frodi 
più frequenti, che un accorto Camarlingo, ef- 
fondo perpetuo potrebbe facilmente rimediare 
con gran vantaggio del pubblico, facendo ere- 
feere fempre più l’abbondanza in Roma. Que- 
llo punto della grafeia, ed abbondanza è trop- 
po interefiantc , e che fedamente dipende a mio 
giudizio dalla perpetuità del Camarlingo nella 
fua carica. Statemi attenti, che ve lo farò ve- 
dere, e toccare con mani. 

Per incoraggire quelli, i quali con perico- 
lo della loro vita, o di una dura fchiavitù in 
man’ de Turchi portano a Roma la grafeia, e 
con vantaggio univerfale del povero, e del ric- 
co la fanno abbondare di quei generi , de’ 
quali in fe Itefia fcarfeggia , ( che non ferve lu- 
fingarfi, dille bene il Poeta: non omnis fert o- 
tnnia telila ) ; bifogna fargli avere qui un pro- 
tettore , che per la giuftizia , ed equità gli ga- 
rantita, e così pollino prontamente ricuperare il 
prezzo delle loro merci vendute a tenore de’ con- 
tratti fatti : per la qual cofa nefiuna perfona è 
più propria, nefiuna più a portata del Camarlin- 
go di Ripagrande . ' 

Se coloro potefiero ricorrere , o al Cardinal 
Camarlingo, o al Prefidente delle Ripe ; non 
dubito, che gli verrebbe fatta prontamente giu* 

fti- 
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ftizia: ma non hanno l’ardire quei mefchini di 
alzare tanto su il volo. Se potettero girare quei 
fignori le fpiaggie di Rrpagrande , le cofe an- 
drebbono bene: ma non ellendoci in quello il 
loro decoro, c fidati Copra la perfona dell’an- 
nuo Camarlingo , credono con qualche fonda- 
mento, che non fi faccia torto a nettuno; ma 
non è fempre così. Un annuo Camarlingo at- 
tende primieramente a non edere defraudato 
de’ Tuoi emolumenti; e fe poi fuccedc qualche 
cafo , nel quale a faccia feoperta , e per ragion 
del fuo impiego dovrebbe aiutare quei , che 
portano a Roma la grafeia per fempre più in- 
coraggirli; confiderando , che il fuo impiego dà 
per finire, fi ftringerà nelle fpalle; moftrerà di 
non vedere , o Capere ; e lafcierà , che le cofe 
vadano, come fanno , e vogliono; principalmen- 
te fe fi accorge , che alla parte contraria non 
manca qualche grande appoggio , forfè perchè 
fi rapprefentano le cofe diverfamente da quello 
che fono. 

Intanto que’ poveri marinari, e venturieri 
padroni di barche per non tiare a perder tem- 
po in Roma, bifogna, che facciano qualche calo, 
e fi contentino, malgrado loro , di quel, che 
gli fi dà : e alcune volte mefehini o rimetto* 
no , o fi mangiano per mare tutto il guada- 
gno , trattenendofi in etto mefi , e mefi per i 
tempi contrari. Che fe fi oppongono per dire 
il fatto loro con la ragione alla mano, fi ef- 

pon- 
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pongono ad edere maltrattati con parole ini* 
proprie , ed a dover pigliarti per pagamento 
quattro legnate Culle fpalle , e tornarfene sfigu- 
rati ai loro paefi . 

Quelli o protcHano di non tornare mai più 
a portare la grafeia in un paefe , dove tali in- 
contri avvengono ; o fi trattengono qui , quando 
potevano edere ritornati di beinuovo con nuova 
grafeia per Roma , la quale intanto fcarfeggia 
di quei generi , che colla abbondanza fi trova* 
no a buon prezzo j il povero languifce ; l’artig- 
giano non guadagna tanto da poter mantenere 
la fua famiglia , e crefce Tempre il numero de’ 
ladri, e de’ malviventi . Non fono quelle riflelfioni 
ideali di qualche fpeculativo fatto al vento ; fo- 
no difeorfi fondati Copra cafi accaduti di frefeo 
in Roma . Ma fe l’uffizio di Camarlingo di Ripa- 
grande fode perpetuo, non averebbe quelli dif- 
ficoltà di opporli , e di levare un abufo cotanto 
pregiudiziale al commercio, e alla abbondanza 
neceflaria in Roma. 

Ma benché il Camarlingo annuo avefse pet- 
to , e coraggio per opporfi , non oliarne le fud* 
dette verificate riflelfioni, c per levare gli abufi , 
che fono di pregiudizio al commercio ; tuttavia 
non lo può fare, perchè gli mancano la prattica, 
ed efperienza necedarie a tale effetto . E quella fu 
la ragione efficaciffiina , che indufse la fantità 
di Benedetto Papa XIII. a perpetuare, come 
fece , la prefidenza delle Ripe in un Cherico di 

Ca- 
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Camera . Portili qui in compendio il motu 
proprio di quello Pontefice , perchè ferva ma* 
ravigliofamente allo fchiarimento di quella ve- 
rità . 

Efsendo (lato rapprefentato , dice il prelo- 
dato Pontefice, per parte di quelli, che eferci* 
citano la mercatura per il Tevere, che per pro- 
curar ogni maggior vantaggio a quello commer- 
cio tanto opportuno per mantenere quell’abbon- 
danza , che ferve particolarmente al popolo più 
bifognofo di follievo , era conveniente , che la 
Prelìdenza delle Ripe fofse conferita ad uno dei 
Cherici di Camera colla continuazione in tale 
uffizio, e preiìdenza a beneplacito di fua fan- 
tità nello flefso modo, che fi prattica per l’An- 
nona, Grafcia &c. , acciochè redi il predetto 
Cherico prefidente delle Ripe colla più lunga 
continuazione nell’impiego, e colla necefsaria 
efperienza più iftrutto di tal miniftero , e pofsa 
meglio invigilare, ed accudire a quanto confe- 
rir pofsa al miglior regolamento di una fi utile 
incombenza, togliendo di mezzo gli abufi, che 
nelle compre» o vendite potefsero efsere di no* 
cumento, tanto ai poveri, quanto ai ricchi, e 
facoltofi ; la Santità di Benedetto Papa XIII. in 
attenzione a tanto giuda rapprefentanza conferì, 
e perpetuò la detta Prefidenza delle Ripe nella 
defsa maniera, che l’ altre prefetture, e prefi- 
denze dell’Annona, Grafcia Scc* 

* Quefta prattica, ed efperienza tanto racco» 

. man. 
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mandata nel Prefidente delle Ripe è più necef- 
faria fenza dubbio nel Camarlingo.; e fé per acqua- 
ttarla al Prefidente non .baftava la durazione di 
un anno, c fi reputò necefsaria la perpetuità 
della carica ; farà anche necefsaria la conti- 
nuazione nell’impiego, e perpetuità nella carica 
di Camarlingo . Un Prefidente delle Ripe per 
quanta prattica , ed efperienza acquitti con 
la continuazione, o perpetuità nella fua prefi- 
denza; farà Tempre fi un bravo fpeculativo ; 
potrà ben ragionare fu quella materia ; ma non 
potrà mai porre opportuno rimedio agli abufi, 
che o tardi , o non mai arriveranno alle fue o» 
rccchie fenza l’ajuto di un Camarlingo prattico 
con la continuazione nel fuo impiego, che invi- 
gili , e l’avvifi per pigliare di concerto le op- 
portune mifure . 

Un Prefidente delle Ripe perpetuo, ma oc- 
cupato ancora in altre cofe pel fervizio del Prin- 
cipe, e dovendo mantenere il fao decoro; non 
è al cafo di vedere cogli occhi propri gli abufi, 
che fi commettono nelle compre, o vendite pur 
troppo frequentemente, onde pofsa fare utili, 
ed opportuni regolamenti per impedirli affatto , 
ó per troncarli : ma lo potrebbe fare comoda- 
mente Tempre che ci fofse un Camarlingo perpetuo 
prattico , ed efperimentato fen'za altri affari , che 
quelli del fuo impiego , vigilante , ed attento , e 
che andafse , quando occorrefse , a confultarlo , 
facendolo confapevole delle frodi conunefse, de- 
gli abufi , c di tutt’altro . Sa- 
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Sarebbe dunque di non picciolo vantaggio 
per l’erario del Principe, ridondarebbe in gran 
beneficio del pubblico, e del commercio, e cre- 
fcercbbe Tempre più la grafcia, e l’abbondanza 
necefsaria in Roma , fe vi fofse un Camarlingo 
in Ripagrande, che colla efperienza acquetata 
dalla continuazione nel Tuo impiego, e col zelo 
nella retta amminiftrazione della giuftizia corrif- 
pondeflc efattamente alle brame , ed alle fperanze 
ben fondate dello llclTo Principe nel deputarlo , 
e confermarlo per Tempre in quello impiego . 

Fin qui arrivò il mio difcorTo tirato alla lun- 
ga più di quello ch’io mi credeva: ma qruando fi 
ragiona di cofe piacevoli , ed intereflanti , il tem- 
po patta, ed uno non Tene accorge. Provai però 
nell’ultimo un piacere diremo , poiché viddi ap- 
provato il mio fentimento da tutte due quegli 
amici , dandoli per convinti della necettità della 
ideata rifoluzione. Tuttavia fe quello mio pen- 
dere non farà agli occhi de’ noltri Principi illu- 
minati l’unico , e necelfario mezzo per evitar le 
frodi, e per accrefcere maggiormente il commer- 
cio , fapranno però ben’ eglino, fenza innovare 
un ordine fi inveterato, e ftabilito nel corfo di 
tanti anni, trovar rimedio al male, e far argine 
al torrente degli accennati abufi , e ad altri an- 
cora , che inondano la Ripa . Per lo che le mie ef« 
prelfioni debbono prenderli per un mero accade- 
mico difeorfo, fuppofto preventivamente l’impe- 
gno di trattar della materia . 

K. Fi- 
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Finalmente conchiuderò, che a gran ragio- 
ne fperiamo ora dal noftro fantiffimo Padre , e 
magnanimo Sovrano PIO SESTO, ch’egli fu gli 
efempj di un Anco Marzio, di un Trajano, di 
un Claudio, di un Aureliano, e di altri Rè, e 
Romani Imperadori , che con gloriofo impegno 
fi affaticarono per Io ftabilimento del commer- 
cio ne’ vafti dominj del loro Imperio, ed in Ro- 
ma fpecialmente : feguendo altresì le pedate de’ 
Pauli, de’ Clementi, degli AlefTandri , de’ Pii, 
e degli Innocenzi Tuoi gloriofiffimi predeceflfori, 
i quali o con privilegi , e grazie di nuovo accor- 
date, o con utili regolamenti, eftatuti, ocol ri- 
farcimento dei porti dello Stato mirabilmente 
giovarono all’accrefcimento di elfo; fia per emu- 
lare la fama dei paffati coll’ offenderlo, ed am- 
pliarlo maggiormente , dandogli ancora nuovo 
fplendore colle faviemifure della fua vada men- 
te illuminatiflima ; dal che ne diverrà fenza dub- 
bio, che non vi farà più luogo agli abufi in pre- 
giudizio del pubblico , che crefcerà fempre la gra- 
scia, e l’abbondanza in Roma, e che il popolo 
fatollo benedirà fempre più un sì buon Princir 
pe , che gli farà godere di nuovo un fecola 
d’ oro . 


FINE. 


AP- 
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APPENDICE 

DE’ DOCUMENTI.' 

• * 1 

I. 

V anno 1 568. fatta in coniglio ordinario la 
relazione di effer fiata la giurifdizione del Ca- 
marlingo di procedere ufque ad poenarn ultimi 
fupplicij inclufive limitata dai riformatori de- 
putati dal Papa ; è di parere il Senato , che il 
magijìrato , ed altri gentiluomini a nome del po- 
polo Romano facciano ricor fa a detti riformatori , 
e al Papa , e procurino che fa confermata la giu- 
rifdizione /addetta nel fuo prtftino fiata . 

► In Confili© ordinario convocato apud Ca- 
pitolium fub nonis Julii ij<S8. inter estera refo- 
lutum fuit , ut infra. 

Magnifici Signoria II Camarlingo di Ripa 
uffizio del popolo ha giurifdizione di poter pro- 
cedere, come le SS. VV. fanno, ufque od pcenam 
ultimi fupplicrj inclufmc\ li fignori Reforroato- 
ri eletti da Noftro lìgnore hanno limitata det- 
ta giurifdizione, come s’intende, ufque ad fan- 
guinis effu/ìonem exclufive , il che aliai pregiu di- 
dica alla giurifdizione del detto uffizio , -e quali 
l'annichila; onde* parendo alle SS. VV. , che a 
ciò fi abbia a proveder, lì degnino ordinarlo, 
acciocché prefa che ne farà rifoluzione nel pub- 
blico Configlio , fi polla effettuare quanto farà 
ordinato. • J 

K. 2 Qua 
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Qua propofitione audita, ac mature difcuf- 
fa , vifum fuit Senatui , quòd magiftratus una 
cum infrafcriptis viris nobilibus , & fi fieri pote- 
rit , 3c cum interventi reverendi domini Prs- 
fidentis Camera Apostolica nomine Populi Ro- 
mani recurfum habeant ad prafatos dominos re- 
formatores , &, fi opus fuerit , ad Sbnium Do- 
minum Noftrum Papam , & alios quofcumque , 
curentque omnimodo, ut prxdiZi officii jurifdi- 
Zio in co ftatu in quo ab immemorabili tempo- 
re citra fuit , & nunc reperitur, omnino confer- 
vetur. ss Petrus Paulus Mantacus ss Joannes Ba- 
ptifta ViZorius ss Lelius Fabius ss Maccellus 
Niger ss Leonardus Tafca ss Ludovicus Mat- 
theius ss Rutilius Alberinus ss Horatius Narus ss 
Petrus Paulus Fabius ss Angelus Albertonius . 


II. 

ìjlr omento di concordia feguita Vanno 1 5 1 7. 
tra il popolo Romano , e li con foli , c mercanti 
di Ripa /opra l'elezione del Camarlingo di Ri- 
pa , e Ripe tra . 

In nomine Domini amen ss Anno ejufdcm 
millefimo quingentefimo decimo feptimo , in- 
dizione quinta, die vero fexta menfis Januarii, 
Pontificatus SSmi in Chrifto patris & domini ■ 
noftri domini Leonis femper felicitimi divino_> 
providentia Papié X. Cum hoc fuerit, Se fit* 
jtjuod iqfrafcriptsc partes aflerverunt , quod ma- 
gnifici domini Confervatores Camene alma; Ur- 
? - - bis 
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bis prtetenderint , prout habere prxtendunt, 
elettionem Carcerarti Ripa: , & Ripettte ditta: Ur- 
bis & ad eos fpettare, & in quali podelTìone e- 
lettionis prsditta: de polenti elle } & propterea 
allerverint , Se alferunt , nullum jus compctiifle, 
aut competere confulibus, aut mercatoribus di- 
ttx Ripa:: lóntra vero mercatores, & confules 
Ripa? prxditta: virtute litterarum Apoftolicarupi 
per feh record. Julium Papam fecundum conccf- 
farum prxtendant , elettionem prxdittam in fo- 
lidum ad eos fpettare, donec, & quoufque eifdem 
confulibus, de mercatoribus reftifuantur pecunia» 
quarum creditores prò ditto officio legitime eos 
ede conftiterit , per Confervatores prxdittos , 
& populum Romanum , & quod hucufque hujuf- 
modi pecunia reftituta non fuerit illis: & quia 
inter dittos dominos Confervatores , & Capita 
Regionuni nomine totius populi Romani ex una. 
Se prxfatos confules , & mercatores Ripa: parte 
ex altera fupcr elettione prxditta altercatimi fuit, 
& volentes hujufmodi differentias amicabiliter 
componerc, devenerunt ad tranfattionem , & 
concordiam infraferiptam , videlicet . Quia ma- 
gnifici viri dominus xMattheus de Cafalibus de 
Regione Campi Martii , dominus Lucas de Pier- 
leonibus de Regione Pontis ditta: Camerx alma 
Urbis benemeriti Confervatores, «Se vice, Se no- 
mine domini Joannis Baptiftie de Mancinis de 
Regione Columnx, & ditta: Camerx primi Con- 
feryatoris ad prxfens infirmi abfentis, prò quo 
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de rato , & ratihabitione promiferunt ; necnoti 
dominus Petrus de. Aftallis Prior Capitum Re- 
gionum urbis, dominus Franctfcus de Valentinis 
caput Regionis Montium , dominus Eanufrius 
Tafca caput Regionis Trivii , dominus Augufti- 
nus de Bucaziis caput Regionis Columna:, do- 
minus Profper de Aquafparta caput Regionis Pon- 
tis, dominus Mathias de Ambularla caput Re- 
gionis Campitclli , dominus Virgilios de Rufticis 
caput Regionis Sandli Euftachii , Dominus Achil- 
Jes de Taris caput Regionis bandii Angeli , qui 
& vice, nomine aliorum capitum Regionum Ur- 
bis abfentium de rato , & ratihabitione promi- 
ferunt ex una aflerentes habere audloritatem a 
populo Romano ad infrafcripta omnia, & fin- 
gula facienda , ut parirer afferuerunt ex adlis 
mei Pctri de Rutiliis Scriba: facri Senatus Urbis. 
Nccnon dominus Paul us Baptifta de Marinis Ja- 
nuenGs , & dominus Hyeronimus de Caftronibus 
confulcs mercatores didlarura Ripararti, prout 
conftare dixerunt per adla domini Nicolaj Joan- 
nis deBcnevenutis de Anania ad ftipulationem prx- 
fentis contradlus collegii adjunfti nomine uni- 
verfitatis prididtarum mercatorum parte ex al- 
tera convenerunt , & volueruot , foiemni ftipu- 
latione interveniente . ut fupra, ut eiedtio Ca- 
merarii pracdidti fit , & effe debeat communis in- 
ter didtos Confervatores , capita Regionum Urbis, 
qui funt > & prò tempore crunt in perpetuum, 
& populuih Roraanum ex una , & mercatores 
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dirtarum Ripx, & Ripettx , eorumque confu- 
lcs , & univerfitatem parte ex altera qux elertio 
debeat fieri hoc modo, videlicet ut prxfati do- 
mini Confervatores eligant ad officium prxdirtum 
prò tribus annis futuris fexaginta hominesCives 
Romanos idoneos ad officium prxdirtuni, aut ul- 
tra, & illos Ile elertos tradere, & confignare 
dirtis mercatoribus , live eorutn confulibus prò 
tempore exiftentibus , quibus confules, aut mer- 
catores prxdiéti poffint addere quinque , vel fex, 
etiam cives Romanos idoneos ad dirtum officium 
& hoc dummodo frt cura confenfu dominorum 
Confervatorum prò tempore exiftentium ; Se 
Priori? capitis Regionum, cum quibus omnibus 
prxfati confules, Se mcrcatores debeant , & te- 
neantur eligere fexdecim ex dirto numero ad of- 
ficium prxdirtum excrcendum , qui finguli in 
fingula buffala ponantur, & orane? fexdecim di- 
vifi , ut prxmittitur, Se in dirtis bullertis poli- 
ti ponantur in una buffula » five capfa , & in prin- 
cipio. cujuslibet femeftris extrahantur forte , vi- 
delicet duo prò qualibet vice , Se dirti duo mo- 
do prxmiffo ad dirtum officium Camerariatus 
extrarti prxfententur in Camera Apoftolica, five 
SSnio domino noftro , & ille , qui a prxfato 
SSrno domino noftro, five Prxfidentibus dirtx 
Camera ad dirtum officium confirmatus fuerit , 
fit Camera rius dirtx curi* Ripx prò fex men fi- 
bus tantum \ & quod finitis dirtis tribus annis 
in nova buffula facienda non poffint poni illi. 
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qui didum officium exercuerunt in triennio tane 
proxime preterito , & voluerunt > quod dida buf- 
fala, five capfula ponatur in facriftia fanda: 
Maria: de Araceli, & claudatur tribus clavibus, 
quarum una fit penes dominos Confervatores , 
alia penes Priorem capitum Regionum , alia pe- 
ncs confules mercatorum, & extradio fiat in pa- 
latio dominorum Confervatorum . Hanc autem 
tranfa&ioncm , padum, Se conventum fecerunt 
didar partes eo, quia pr^fati domini confules , 
& mercatores remiferunt, Se renuntiaverunt ex- 
prede dominis Confcrvatoribus , Priori, de Capi- 
tibus Regionum , Se nobis notario prarfentibus, 
Se recipientibus , & ftipulantibus nomine totius 
populi Romani omnia jura, qua: fibi competie- 
runt de, & fuper didis pecuniis per populum 
prardidum, & ejus officiales , Scineventu, quod 
per aliquam didarum partium contraveneretur 
prffdidis , quod quarlibet pars nianeat in pedi- 
bus fuis, prout erat ante confedionem prarfen- 
tis contradus, prò quibus omnibus obfervandis 
promiferunt , 8e obligaverunt &c. curaverunt Scc. 
dederunt &c. 

Ada fuerunt hxc in prima camera palatii 
dominorum Confervatorum , pnefentibus domi- 
no Angelo de Palatiis juris utriufque dodore, 
& domino Petro de Meriliis Procuratore Fifca- 
li Camera Urbis , Crifioforo de Vitorchiano , Se 
Petro de Vitorchiano fidclibus dominorum Con- 
fervatorum teftibus &c. 

Nel 
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< ' III. 

Nel 151^. Jì dà facoltà dal Confglh alle 
/ignori Con ferratori di eleggere un' amba /ciato - 
re appreffb alla S. M. di Leone X . per trattare 
la ricupera di alcuni va/i d'argento depc/ìtati da 
/ignori Conferva tori in occafione della dijferenza 
dell' uffizio di Camarlingo di Ripa , e di Ripetta 
con i mercanti > e /opra la deliberazione del me- 
de/imo uffizio . 

In nomine Domini amen : Anno ejufdem 
millefimo quingentefimo decimo quinto, indi- 
zione ter tia , die vero quarta menfis OZohris , 
Pontificatus SSmi domini noftri domini Lconis 
Papa: X. in mei Scriba: Senatus : magnificus 
dominus Francifcus de Cartellante prirnus Con- 
fervator de confenfu , prafentia , & voluntate 
aliorura magnificorum dominorum Confervato- 
rum expofuit in eodem concilio, quod eis vi* 
detur expediens, 8c neceflarium ad SSmum do- 
minum nortrum aliquem gravitati* nuntium ,« 
& legatura nomine populi Romani deftinari , qui 
traZet refolutionem vaforum argenti depofita- 
torum per eofdem magnifico* domino* Confer- 
vatores caufa , & occafione diffcrentiarum officii 
Camerariatus Ripa: , 8c Ripeti*: ac etiam fuper 
deliberatione per eumdem SSmum dominum_# 
noftrum de eodem officio facienda. Qui domi- 
nus Prior , Capitaque Regionum , confiliarii , 
& officiales in eifdem expofitte concluferunt , 6c 
auZoritate ordinari concilii dederunt pratfatis 

L ma- 
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magnifica dominis Confervatoribus de eligendo 
unum eorum arbitrio deftinandum ad SSinum do- 
minum noftrum publicis expenfis prò refolutione, 
& deliberatione facienda, atquc curanda ca di- 
ligenza, qua decct . 

Afta fuerunt ha*c ut fupra , prarfentibus do- 
mino Joanne Baptifta de Coronis , & Joanne Ba- 
ptifta Pauli Lolli t'eftibus « . . 

IV. 

Provinone prefa in Configli o V anno 1522. 
per refprimere il mal vivere , egli /cani alt , ed 
omicidi , che commettevano i Corfi in Roma . 

In nomine Domini amen: Anno ejufdem 
millefimo quingentefimo vigefimo fecundo , in- 
diftione decima, die vero quinta menfis Maij , 
Pontificatus &c. In mei Scrib* facri Senatus 
magnificus , & egregius doftor dominus Ber- 
nardini de Sanguineis primus Confervator cum 
confenfu &c. expofuit , quod Corfi , qui in Ur- 
be commorantur, tam inique, & dolofe vivunt , 
quod quotidie per eos committuntur quamplu- 
rima furta, rixx’, & homicidia, & de eorum ge- 
ftis quamplurcs reclamationes ipfi domini habue- 
rint, & eft periculum , quod eorum caufa non 
fìat in Urbe aliquod raagnum fcandalum , quod 
amoveri de facili fortafle non poterit . Qua pro- 
pofitione audita , & bene cognita in concilio ex 
Senatufconfulto corti mi 0 um fuit domino Vicentil- 
lo , & Michaeletlo , & aliis multis Corfis , quod 

coa- 
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